






2. Sentenza 9/6/2012 Commissione Tributaria Regionale della
Liguria - Presidente: Di Mattei, Relatore: Teppati

Intitolazione:
RISCOSSIONE – cartella esattoriale – requisiti – mancanza di
sottoscrizione – vizi di nullità o inesistenza – non sussistono
– art. 25 DPR 29 settembre 1973 n. 602.

Massima:
La cartella esattoriale che corrisponde alle caratteristiche richieste
dall’art. 25 del DPR 602/73 e che risulti conforme al modello
approvato con decreto del Ministro delle Finanze – il quale prevede gli
elementi che tali atti devono contenere – non è affetta da invalidità. In
particolare, sulla sottoscrizione della cartella va considerato che,
trattandosi si un atto amministrativo, la stessa non è necessaria in
quanto è sufficiente la sicura identificazione del soggetto emittente
dell’atto.
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3. Sentenza 34/7/2012 Commissione Tributaria Regionale della
Liguria - Presidente: Cardino, Relatore: Chiti

Intitolazione:
1. RISCOSSIONE – cartella di pagamento – ruolo –
annullamento del ruolo in autotutela – dovere del
concessionario di sgravare la cartella tempestivamente –
sussiste.

2. RISCOSSIONE – mancato annullamento di atto illegittimo
– principio di autotutela - concessionario – responsabilità –
sussiste – domanda di risarcimento del danno – domanda non
proposta fin dal primo grado – non accoglibile.

Massima:
1. Il concessionario, qualora l’ente impositore provveda
all’annullamento del ruolo, è tenuto a sgravare tempestivamente le
cartelle di pagamento che abbia notificato in base a tali ruoli, senza
costringere il contribuente ad adire l’autorità giudiziaria per ottenerne
l’annullamento.

2. Seppure l’Amministrazione debba essere considerata responsabile
allorquando si verificano fatti che possono dare luogo ad una sua
imputazione quali i mancati o ritardati annullamenti di atti illegittimi,
in applicazione del principio di autotutela, tuttavia non si può far
luogo al risarcimento del danno patito essendo la relativa domanda
stata formulata solo nel giudizio di appello (sul punto, la Commissione
ha confermato la condanna alle spese del concessionario disposta dal
Giudice di I° grado, riconoscendo altresì al contribuente il rimborso
delle spese del grado di appello).
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4. Sentenza 22/8/2012 Commissione Tributaria Regionale della
Liguria - Presidente: Failla, Relatore: Del Santo

Intitolazione:
RISCOSSIONE – cartella di pagamento – vizi di notifica –
costituzione del ricorrente – effetto sanante – sussiste.

Massima:
La proposizione del ricorso sana ogni vizio relativo alla notifica della
cartella di pagamento.
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5. Sentenza 28/8/2012 Commissione Tributaria Regionale della
Liguria - Presidente: Delucchi, Relatore: D’Avanzo

Intitolazione:
RISCOSSIONE – cartella di pagamento – società di persone
– cancellazione dal registro delle imprese – art. 2495 c.c. –
cancellazione anteriore al 2004 – applicabilità - responsabilità
illimitata dei soci

Massima:
L’art. 2495 c.c., in base al quale la cancellazione dal registro delle
imprese determina l’estinzione della società, si applica anche con
riferimento alle società cancellate prima del 1° gennaio 2004, data di
entrata in vigore della riforma. Tale disposizione trova applicazione
non solo con riguardo alle società di capitali ma anche con riguardo
alle società di persone per le quali permane pur sempre la responsabilità
illimitata dei soci nei confronti degli eventuali creditori insoddisfatti.
Conseguentemente deve essere annullata l’iscrizione a ruolo effettuata
nei confronti della società di persone estinta in quanto il ruolo doveva
essere formato nei confronti dei soci.
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6. Sentenza 42/8/2012 Commissione Tributaria Regionale della
Liguria - Presidente: Delucchi, Relatore: Morino

Intitolazione:
1. RISCOSSIONE – cartella di pagamento – notifica diretta a
mezzo posta - legittimità

2. MISURE CAUTELARI – iscrizione ipotecaria – art. 77
d.p.r. n. 602/73 – atto con il quale è avviata l’esecuzione
forzata – esclusione – misura cautelare – natura –
configurabilità

Massima:
1. L’art. 26 del d.p.r. n. 602/73 prevede che la cartella di pagamento
possa essere notificata a mezzo posta con raccomandata con avviso di
ricevimento senza prevedere l’intermediazione dell’ufficiale giudiziario
o di altri soggetti abilitati e senza imporre il rispetto di prescrizioni o
di forme e modi ulteriori che non siano quelli richiesti per la notifica
a mezzo posta.

2. L’iscrizione ipotecaria prevista dall’art. 77 del d.p.r. n. 602/1973
non rappresenta l’avvio della procedura esecutiva assolvendo invece
ad una funzione cautelare.
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7. Sentenza 43/11/2012 Commissione Tributaria Regionale della
Liguria - Presidente: Proto, Relatore: Locci

Intitolazione:
1. RISCOSSIONE – Agente della Riscossione – legittimazione
a procedere – ambito territoriale – luogo di residenza del
contribuente – attività svolta fuori dall’ambito territoriale –
procedura

2. RISCOSSIONE – cartella di pagamento – notificazione
diretta – a mezzo posta – art. 26 d.p.r. n. 602/1973 – legittimità

3. RISCOSSIONE – cartella di pagamento – notificazione
diretta – a mezzo posta – avviso di ricevimento – fotocopia –
validità – art. 2719 c.c. – disconoscimento – onere

Massima:
1. Ai fini della legittimazione dell’Agente della riscossione ad emettere
la cartella di pagamento nei confronti di un contribuente, è irrilevante
il luogo in cui l’Agente stesso ha la sede legale, rilevando invece
l’ambito territoriale nel quale è destinato ad operare in relazione al
luogo in cui il contribuente è residente; pertanto, nell’ipotesi in cui
l’Agente della riscossione debba svolgere la propria attività al di fuori
del proprio ambito territoriale dovrà delegare in via telematica l’Agente
nel cui ambito territoriale si deve procedere.

2. E’ legittima la notifica della cartella di pagamento effettuata
direttamente dall’Agente della Riscossione a mezzo posta, essendo
legittimato a tale forma di notificazione dall’art. 26 del d.p.r. 602/73.
In tal caso la prova dell’avvenuta notifica può essere fornita attraverso
l’esibizione, anche in fotocopia, dell’avviso di ricevimento.
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3. Ai sensi dell’art. 2719 c.c., le copie fotografiche di scritture hanno
la stessa efficacia delle autentiche, se la loro conformità all’originale è
attestata da pubblico ufficiale competente ovvero non è espressamente
disconosciuta. Pertanto, qualora il contribuente intenda contestare la
rilevanza probatoria della fotocopia dell’avviso di ricevimento deve
operarne il disconoscimento che, secondo gli artt. 214 e 215 c.p.c.,
deve avvenire nella prima udienza o nella prima difesa successiva alla
produzione, in modo formale e specifico, cioè mediante una
dichiarazione espressa, chiara ed in equivoca.
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8. Sentenza 71/11/2012 Commissione Tributaria Regionale della
Liguria - Presidente: Proto, Relatore: Locci

Intitolazione:
1. RISCOSSIONE – notificazione – irreperibilità temporanea
ed assoluta – art. 60, c. 1, lett. 2) d.p.r. n. 600/1973 ed art. 140
c.p.c. - disciplina

2. MISURE CAUTELARI – iscrizione ipotecaria – art. 76, c.
1, d.p.r. n. 602/1973 – iscrizione per crediti di importo
inferiore ad 8.000 euro - illegittimità

Massima:
1. Il regime di notificazione degli atti è differente a seconda che si versi
in un’ipotesi di irreperibilità temporanea rispetto a quello di
irreperibilità assoluta. Infatti, la notificazione di un accertamento deve
essere effettuata ai sensi dell’art. 140 c.p.c. nel caso in cui siano
conosciuti la residenza e l’indirizzo del destinatario ma non sia stata
possibile eseguire la sua consegna perché questi (o altro possibile
destinatario) non è stato rinvenuto in detto indirizzo da dove non è
tuttavia risultato trasferito. Viceversa, la notificazione va eseguita
secondo la disciplina prevista dall’art. 60, lett. e) d.p.r. n. 600/1973
nel caso in cui l’agente notificatore non reperisca il contribuente che,
dalle notizie acquisite all’atto della notifica, risulta trasferito in luogo
sconosciuto.

2. L’ipoteca, quale atto preordinato e strumentale all’espropriazione
immobiliare, soggiace al limite di cui all’art. 76, c. 1, d.p.r. n.
602/1973, per cui può essere iscritta quando il debito del contribuente
non supera gli 8.000 euro, dovendo essere annullata nel caso di
iscrizione per crediti di importo inferiore.
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9. Sentenza 28/1/2012 Commissione Tributaria Provinciale di
Genova - Presidente: Cingano, Relatore: Silvano

Intitolazione:
RISCOSSIONE – cartella di pagamento - notificazione -
coniuge del destinatario – inesistenza della notifica –
esclusione

Massima:
Non è inesistente la notificazione della cartella di pagamento che sia
stata effettuata da un soggetto abilitato, presso il domicilio del
ricorrente ed a persona a lui sicuramente riconducibile (nella specie, al
coniuge): la suo eventuale irregolarità genera un vizio che è sanato
dalla proposizione del ricorso avendo avuto il destinatario piena
conoscenza dell’atto.
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10. Sentenza 31/1/2012 Commissione Tributaria Tributaria
Provinciale di Genova - Presidente: Quatraro, Relatore: Silvano

Intitolazione:
RISCOSSIONE – cartella di pagamento - notificazione -
coniuge del destinatario – inesistenza della notifica –
esclusione

Massima:
Non è inesistente la notificazione della cartella di pagamento che sia
stata effettuata da un soggetto abilitato, presso il domicilio del
ricorrente ed a persona a lui sicuramente riconducibile (nella specie, al
coniuge): la suo eventuale irregolarità genera un vizio che è sanato
dalla proposizione del ricorso avendo avuto il destinatario piena
conoscenza dell’atto.
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11. Sentenza 9/4/2012 Commissione Tributaria Tributaria
Provinciale di Genova - Presidente: Ghigliazza, Relatore: Graziano

Intitolazione:
MISURE CAUTELARI – art. 22 d.lgs. n. 472/97 – sequestro
conservativo – sussistenza di entrambi i presupposti – fumus
boni iuris e periculum in mora - necessità - fondato timore
di perdere la garanzia del credito – comportamento del
contribuente volto a sottrarsi all’esecuzione – rilevanza del
credito per cui si procede - irrilevanza

Massima:
Le misure cautelari previste dall’art. 22 d.lgs. n. 472/1997
presuppongono la contemporanea sussistenza del del fumus boni iuris
e del periculum in mora, in quanto l’inesistenza anche di uno solo dei
due requisiti necessari per l’adozione del provvedimento, fa venir meno
la fondatezza della richiesta. In particolare, quando l’art. 22 cit.
prevede il “fondato timore di perdere la garanzia” del credito, la norma
presuppone l’avvenuto compimento da parte del contribuente di
comportamenti idonei a sottrarre beni disponibili ad eventuali azioni
esecutive. Le misure cautelari non possono quindi essere concesse se
tali comportamenti, da parte del contribuente, non sono ravvisabili e
se la sua situazione patrimoniale e finanziaria è tale da rassicurare
l’Amministrazione finanziaria per gli eventuali crediti tributari di cui
risultasse creditrice, a nulla rilevando, al fine della concessione delle
misure cautelari, la rilevanza del loro ammontare.
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12. Sentenza 10/4/2012 Commissione Tributaria Tributaria
Provinciale di Genova - Presidente: Ghigliazza, Relatore: Graziano

Intitolazione:
1. RISCOSSIONE – fermo di autoveicolo – iscrizione
successiva alla comunicazione – art. 86 d.p.r. n. 602/1973 –
legittimità

2. RISCOSSIONE – fermo di autoveicolo - art. 86, comma 4,
d.p.r. n. 602/1973 – rinvio a decreto ministeriale per le
modalità di applicazione – D.M. n. 503/1998 - legittimità

Massima:
1. E’ legittima l’iscrizione di un fermo su di un autoveicolo se è
successiva alla relativa comunicazione inviata al contribuente.

2. In tema di fermo di beni mobili registrati, il comma 4 dell’art. 86,
d.p.r. n. 602/1973, prevede che le modalità, le procedure ed i termini
per l’attuazione della misura siano stabiliti con decreto ministeriale. Al
riguardo, ai sensi dell’art. 3, c. 41, d.l. n. 203/2005, nelle more di
attuazione del decreto ministeriale di cui al comma 4 dell’art. 86 cit.,
il provvedimento può essere iscritto dal concessionario sui veicoli a
motore nel rispetto delle disposizioni di cui al D.M. 7 settembre 1998,
n. 503.
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13. Sentenza 25/4/2012 Commissione Tributaria Provinciale di
Genova – Presidente: Di Napoli, Relatore: Graziano

Intitolazione:
RISCOSSIONE – rateazione del debito tributario – modifiche
introdotte dal d.l. n. 201/2011 – possibilità di pagare la rata
entro il termine per versare quella successiva – applicabilità
anche alle rateazioni in corso.

Massima:
Per effetto dell’art. 10, comma 13-decies b), d.l. n. 201/2011, non si
decade dal beneficio della rateazione qualora la rata, successiva alla
prima, sia comunque pagata entro il termine previsto per il pagamento
della rata successiva. Tale disposizione, per espressa disposizione di
legge, è applicabile anche alle rateazioni in corso alla data di entrata
in vigore della legge di conversione del d.l. n. 201/2011 (fattispecie
nella quale una rata, successiva alla prima, era stata pagata con un
ritardo di tre giorni rispetto alla prefissata scadenza).
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14. Sentenza 33/4/2012 Commissione Tributaria Provinciale di
Genova – Presidente e relatore: Di Napoli

Intitolazione:
RISCOSSIONE – cartella di pagamento – ricevuta dal
contribuente quale coobbligato in via solidale – mancata
notifica di atti prodromici – Agente della Riscossione – onere
di provare l’avvenuta notifica di atti prodromici – spettanza

Massima:
Nel caso in cui un contribuente impugni una cartella di pagamento
ricevuta in qualità di responsabile in via solidale del debitore
principale, ed eccepisca la mancata notifica di atti prodromici, è onere
dell’Agente della riscossione attestare l’avvenuta notifica di tali atti,
non potendosi pretendere dal contribuente di fornire la prova di un
fatto negativo
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15. Sentenza 55/4/2012 Commissione Tributaria Provinciale di
Genova – Presidente e relatore: Di Napoli

Intitolazione:
RISCOSSIONE – notificazione – soggetto residente a
Montecarlo – considerato residente in Italia – notifica presso
l’ultimo domicilio fiscale in Italia - legittimità

Massima:
Ai sensi dell’art. 58, comma 2, d.p.r. n. 600/1973, i cittadini italiani
considerati residenti ai sensi dell’art. 2, c. 2-bis t.u.i.r. hanno il
domicilio fiscale nel comune di ultima residenza nello Stato (nella
specie, è stata ritenuta valida la notifica di alcune cartelle di
pagamento effettuata nel territorio dello Stato a soggetto che, nelle
proprie dichiarazioni dei redditi, aveva indicato la propria residenza
in Montecarlo).
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16. Sentenza 63/4/2012 Commissione Tributaria Provinciale di
Genova - Presidente: Ghigliazza, Relatore: Castelli

Intitolazione:
RISCOSSIONE – cartella di pagamento – motivazione -
requisiti

Massima:
L’obbligo di motivazione di un atto amministrativo è assolto quando
l’atto ha posto il contribuente nella condizione di conoscere con
sufficiente chiarezza, non solo la fonte dalla quale deriva la pretesa
tributaria fatta valere nei suoi confronti, ma soprattutto la
determinazione del relativo importo, specie nei casi in cui gli
accertamenti da cui deriva il quantum oggetto della cartella di
pagamento, sono remoti nel tempo.

760



17. Sentenza 6/10/2012 Commissione Tributaria Provinciale di
Genova - Presidente: Loffredo, Relatore: Penna

Intitolazione:
RISCOSSIONE – società – estinzione – conseguenze –
responsabilità dei soci – sostituisce quella della società
estinta

Massima:
In caso di estinzione della società, la responsabilità dei soci non si
aggiunge ma si sostituisce a quella della società estinta non per un
fenomeno successorio nel rapporto obbligatorio, bensì per una
modificazione ex lege di quest’ultimo sul lato passivo. Pertanto, per
effetto della cancellazione della società non si verifica un concorso di
responsabilità degli uni con la prima con la conseguenza che gli effetti
dell’atto interruttivo della prescrizione nei confronti della società non
possono prodursi anche nei confronti dei singoli soci, essendo
inapplicabile l’art. 1310, comma 1, c.c.
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18. Sentenza 11/10/2012 Commissione Tributaria Provinciale
di Genova - Presidente: Mignone, Relatore: Penna

Intitolazione:
RISCOSSIONE – iscrizione a ruolo a titolo straordinario –
presupposti – obbligo di motivazione – sussistenza

Massima:
Ai sensi dell’art. 11, comma 3, del d.p.r. n. 602/1972, l’Ufficio
procede all’iscrizione a ruolo a titolo straordinario quando ha fondato
pericolo di perdere la garanzia del proprio credito, ossia quando la
situazione economico-finanziaria del contribuente non offra garanzie
idonee ed adeguate a soddisfare la pretesa erariale. Tuttavia,
l’iscrizione a ruolo è nulla se l’Ufficio non fornisce sufficienti
giustificazioni di tale iscrizione, non costituendo validi presupposti
l’importo elevato del presunto credito, le segnalazioni di reati tributari
alla Procura e l’atteggiamento poco collaborativo del contribuente.
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19. Sentenza 19/10/2012 Commissione Tributaria Provinciale
di Genova - Presidente: Loffredo, Relatore: Simonazzi

Intitolazione:
RISCOSSIONE – iscrizione a ruolo in pendenza di giudizio –
accertamento – elusione fiscale – illegittimità – art. 37-bis c.
6 d.p.r. n. 600/73 – abuso del diritto – applicazione –
legittimità

Massima:
E’ illegittima l’iscrizione a ruolo effettuata in pendenza di giudizio in
conseguenza dell’impugnazione di un accertamento antielusivo ex art.
37-bis d.p.r., in quanto il comma 6 di tale disposizione prevede che le
imposte e le maggiori imposte siano iscritte a ruolo solo dopo la sentenza
della Commissione Tributaria Provinciale. Tale disposizione si applica
a tutte le riqualificazioni antielusive, comprese quelle effettuate
applicando il principio dell’abuso del diritto.
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20. Sentenza 20/10/2012 Commissione Tributaria Provinciale
di Genova – Presidente e relatore: Mignone

Intitolazione:
RISCOSSIONE – dilazione del debito tributario – art. 3-bis
d.lgs. n. 462/97 – mancata prestazione di idonea garanzia –
dilazione concessa oltre le ipotesi previste dalla disposizione
– illegittimità della dilazione - esclusione

Massima:
SL’art. 3-bis del d.lgs. n. 462/97, nella sua formulazione ante d.l. n.
201/2011, prevedeva la prestazione di idonea garanzia da parte del
contribuente nel caso di richiesta di dilazione di debiti tributari di
importo superiore a 50.000 euro. Tale disposizione, tuttavia, non
vietava espressamente al contribuente di versare una congrua somma
e di richiedere il dilazionamento del rimanente debito, ormai ridotto
sotto la soglia di 50.000 euro. Pertanto, qualora l’Amministrazione
abbia accordato una dilazione del debito al di fuori delle ipotesi previste
dalla norma, ed il contribuente abbia regolarmente pagato senza
determinare alcun danno per l’Erario, la dilazione è comunque
legittima ed il contribuente non può essere sanzionato per un errore
commesso dall’Amministrazione
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21. Sentenza 27/10/2012 Commissione Tributaria Provinciale
di Genova - Presidente: Loffredo, Relatore: Penna

Intitolazione:
MISURE CAUTELARI – fermo di mobile registrato ed
iscrizione ipotecaria – alternatività – esclusione – iscrizione
di entrambe le misure per lo stesso debito - legittimità

Massima:
Le disposizioni relative al fermo amministrativo e quelle relative
all’iscrizione ipotecaria non si escludono l’un l’altra in quanto
entrambe mirano ad impedire che il debitore sottragga i propri beni
(nel primo caso, i mobili registrati, nel secondo, gli immobili)
all’esecuzione. Pertanto, l’Agente della Riscossione può applicare
entrambe le misure per lo stesso debito, salvo per l’ipoteca il rispetto del
limite minimo del debito
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22. Sentenza 35/10/2012 Commissione Tributaria Provinciale
di Genova - Presidente: Mignone, Relatore: Penna

Intitolazione:
RISCOSSIONE – rateizzazione del pagamento – omesso
pagamento di una rata e ritardato pagamento – equiparazione
– esclusione – decadenza dal beneficio – non sussiste

Massima:
L’art. 3-bis prevede ai commi 3 e 4 che il mancato pagamento anche di
una sola rata comporta la decadenza dalla rateazione e l’importo
dovuto per le imposte, interessi e sanzioni in misura piena, dedotto
quanto versato, è iscritto a ruolo. Tuttavia, non può essere equiparato
l’omesso versamento con il ritardato pagamento di una rata, per di più
di soli quattro giorni, per cui, in tal caso, il beneficio non può essere
revocato.
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23. Sentenza 1/12/2012 Commissione Tributaria Provinciale di
Genova – Presidente e relatore: Fenizia

Intitolazione:
RISCOSSIONE – cartella di pagamento – conforme al
modello ministeriale - motivazione – sussistenza

Massima:
E’ motivata la cartella di pagamento che contenga tutti gli elementi
previsti dal relativo modello ministeriale.
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24. Sentenza 9/12/2012 Commissione Tributaria Provinciale di
Genova - Presidente: Fenizia, Relatore: Piu

Intitolazione:
1. RISCOSSIONE – cartella di pagamento – notificazione ai
sensi dell’art. 26 d.p.r. n. 602/1973 – - mancata compilazione
della relata – inesistenza della notificazione –
inconfigurabilità

2. RISCOSSIONE – cartella di pagamento – nullità della
notificazione – sanata dalla proposizione del ricorso –
sussistenza

3. RISCOSSIONE – cartella di pagamento priva
dell’indicazione del responsabile del procedimento –
violazione dell’art. 7 L. n. 212/2000 – nullità -
inconfigurabilità

Massima:
1. E’ configurabile l’inesistenza della notifica di una cartella di
pagamento per la mancata compilazione della relata solamente quanto
la stessa manchi totalmente o quando l’attività svolta sia stata
effettuata in modo assolutamente non previsto dalla normativa; tali
vizi sono infatti insuscettibili di sanatoria. Tuttavia, deve considerarsi
valida la notifica effettuata ai sensi dell’art. 26, c. 1, d.p.r. n.
602/1973 in quanto la legge non prevede la redazione di alcuna
relata, così come risulta per implicito dal disposto del penultimo comma
dell’art. 26 cit. secondo il quale l’esattore è obbligato a conservare per
cinque anni la matrice o la copia della cartella con la relazione
dell’avvenuta notificazione o l’avviso di ricevimento, al fine di farne
esibizione su richiesta del contribuente o dell’Amministrazione
(conforme a Cass., 26 maggio 2010, n. 15949).
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2. L’eventuale nullità della notifica di una cartella esattoriale deve
ritenersi sanata, per raggiungimento dello scopo, dalla tempestiva e
rituale presentazione del ricorso.

3. Non è nulla, per violazione dell’art. 7 della L. n. 212/2000, la
cartella esattoriale priva dell’indicazione del responsabile del
procedimento, in quanto tale disposizione non prevede questo tipo di
sanzione.
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25. Sentenza 15/12/2012 Commissione Tributaria Provinciale
di Genova - Presidente: Fenizia, Relatore: Marchi

Intitolazione:
RISCOSSIONE – cartella di pagamento – notificata al
contribuente responsabile in solido – mancata indicazione del
titolo su cui è fondata la richiesta di pagamento in via solidale
– vizio di motivazione - sussistenza

Massima:
La cartella di pagamento che sia stata notificata ad un contribuente,
in qualità di coobbligato solidale di un altro soggetto, è illegittima per
difetto di motivazione se non indica il titolo in virtù del quale è preteso
il pagamento in via solidale (tanto più che, nella specie, nella cartella
di pagamento, dopo l’intestazione stampata della società debitrice in
via principale, era stato aggiunto a penna il nome del contribuente
ricorrente quale “cobbl. al pagamento”. Inoltre, nella specie la
Commissione ha ritenuto condivisibili le censure che il contribuente
aveva sollevato sulla mancata indicazione, nella cartella di pagamento,
accanto al nominativo del coordinatore dell’attività di cartellazione, di
qualsiasi riferimento che avesse permesso e agevolato un effettivo
contatto fra le parti – n° telefono, e-mail e indirizzo –; tale mancanza,
secondo la stessa Commissione, non determinava tuttavia alcuna
nullità dell’atto).
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26. Sentenza 32/12/2012 Commissione Tributaria Provinciale
di Genova - Presidente: Mignone, Relatore: Scanu

Intitolazione:
RISCOSSIONE – preavviso di fermo – notifica a mezzo posta
effettuata direttamente dall’Agente della Riscossione –
legittimità – art. 14 L. n. 890/92

Massima:
L’art. 14 della L. n. 890/82 stabilisce il principio per cui la spedizione
diretta a mezzo posta costituisce il mezzo ordinario di notificazione, da
preferirsi ad altri mezzi, senza prevedere l’intervento di un agente della
notificazione il quale è invece previsto solo per i casi in cui risulti
impossibile procedere alla notifica diretta da parte dell’Ufficio
(fattispecie relativa alla notifica di un preavviso di fermo).
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27. Sentenza 44/12/2012 Commissione Tributaria Provinciale
di Genova - Presidente: Fenizia, Relatore: Mazza

Intitolazione:
RISCOSSIONE – cancellazione dal registro delle imprese –
effetti - estinzione della società – successiva notifica della
cartella di pagamento – notificazione a soggetto estinto –
illegittimità

Massima:
La cancellazione dal registro delle imprese determina l’estinzione della
società anche in presenza di crediti insoddisfatti e di rapporti ancora
non definiti, con conseguente illegittimità della notifica della cartella
di pagamento che venga successivamente effettuata nei suoi confronti
in quanto soggetto ormai estinto.
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28. Sentenza 55/12/2012 Commissione Tributaria Provinciale
di Genova - Presidente: Balba, Relatore: Penna

Intitolazione:
RISCOSSIONE – somme iscritte a ruolo – riscuotibilità –
termine di prescrizione decennale - sussistenza

Massima:
Le somme iscritte a ruolo ai sensi del d.p.r. n. 602/1973 sono
riscuotibili nel termine di prescrizione decennale previsto dall’art. 2946
c.c.
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29. Sentenza 67/13/2012 Commissione Tributaria Provinciale
di Genova - Presidente:Torti, Relatore: Piu

Intitolazione:
RISCOSSIONE – cartella di pagamento – motivazione –
contenuto

Massima:
In ottemperanza al modello ministeriale, la cartella di pagamento deve
contenere l’indicazione sintetica degli elementi sulla base dei quali è
avvenuta l’iscrizione a ruolo; conseguentemente, mentre per gli
accertamenti è più ampia l’esigenza di motivazione, nel caso di una
cartella esattoriale tale esigenza è più limitata purché le indicazioni
consentano comunque al contribuente di esercitare il proprio diritto
alla difesa.
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30. Sentenza 75/13/2012 Commissione Tributaria Provinciale
di Genova - Presidente:Torti, Relatore: Marcenaro

Intitolazione:
RISCOSSIONE – società di persone – socio illimitatamente
responsabile – avviso accertamento notificato alla società –
definitivo – atti della riscossione notificati al socio –
impugnabilità - sussiste

Massima:
Dal momento che il socio di società di persone è illimitatamente e
solidalmente responsabile per i debiti della società, anche se trattasi di
debiti tributari, l’Amministrazione finanziaria che inutilmente abbia
escusso il patrimonio di una società in nome collettivo può
legittimamente chiamare a rispondere il socio, senza che via sia la
necessità della previa notifica dell’accertamento, rimasto inoppugnato
dalla società, essendo a tal fine sufficiente la notificazione dell’atto di
riscossione(nella specie, la cartella di pagamento) avverso il quale il
socio può ricorrere ai sensi dell’art. 19, comma 3, d.lgs. n. 546/92.
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31. Sentenza 81/13/2012 Commissione Tributaria Provinciale
di Genova – Presidente e relatore:Torti

Intitolazione:
RISCOSSIONE – rateazione del debito tributario –
pagamento tardivo di una sola rata – mancata comunicazione
formale della decadenza del beneficio – tutela
dell’affidamento del contribuente – iscrizione a ruolo -
illegittimità

Massima:
Il principio di tutela dell’affidamento, che trova origine negli artt. 3,
23, 53 e 97 della Costituzione e che è stato esplicitato in materia
tributaria dall’art. 10, c. 1, L. n. 212/2000, è immanente in tutti i
rapporti di diritto pubblico e costituisce uno dei fondamenti dello stato
di diritto. Pertanto, alla luce di tale principio, è invalida l’iscrizione a
ruolo delle somme oggetto di rateazione allorquando l’Amministrazione
finanziaria, a fronte del ritardo di un giorno nel pagamento di una
sola rata (e del mancato deposito di fideiussione), non abbia emesso
alcun formale provvedimento di decadenza dal beneficio della
rateazione.
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32. Sentenza 12/20/2012 Commissione Tributaria Provinciale
di Genova – Presidente e relatore: Cingano

Intitolazione:
RISCOSSIONE – intimazione di pagamento – impugnazione
volta a far valere vizi non propri dell’atto – mancata
impugnazione della cartella di pagamento prodromica –
definitività della pretesa impositiva

Massima:
E’ inammissibile l’impugnazione dell’intimazione di pagamento con cui
si fanno valere vizi dell’iscrizione a ruolo notificata con la prodromica
cartella di pagamento; la mancata impugnazione di quest’ultima
consolida infatti il debito tributario con la conseguenza che
l’intimazione di pagamento può essere impugnata solo per vizi propri.
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33. Sentenza 13/20/2012 Commissione Tributaria Provinciale
di Genova – Presidente e relatore:Cingano

Intitolazione:
RISCOSSIONE – dilazione del debito tributario – mancato
pagamento di una sola rata – conseguenze - decadenza dal
beneficio – applicabilità – solo se la rata non è stata
totalmente versata

Massima:
Ai sensi del comma 4 dell’art. 3 bis del d.lgs. n. 462/97, in caso di
rateazione del debito tributario, il mancato pagamento anche di una
sola rata comporta la decadenza dalla rateazione e l’importo residuo è
iscritto a ruolo dovendo essere pagato in un’unica soluzione. Tale
disposizione (considerata la gravità delle conseguenze che determina)
deve essere interpretata in senso stretto, trovando applicazione nel caso
di mancato integrale pagamento della rata, e non allorquando, a fronte
di un errore materiale commesso dal contribuente, la rata sia stata
pagata per la sua quasi totalità (nella specie, per un errore materiale
il contribuente aveva invertito le cifre della rata dovuta versando,
invece che € 597,99, € 579,99).
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34. Sentenza 24/20/2012 Commissione Tributaria Provinciale
di Genova - Presidente: Cingano, Relatore: Scanu

Intitolazione:
RISCOSSIONE – avviso di iscrizione ipotecaria –
sottoscrizione dell’atto – necessità – esclusione –
riconducibilità dell’atto autorità emanante – sufficienza

Massima:
Ai fini della validità dell’iscrizione ipotecaria è sufficiente che il
documento sia sicuramente riconducibile al soggetto che l’ha emessa;
non rileva quindi l’eccezione relativa all’illeggibilità della sua
sottoscrizione ed alla necessità che tale atto sia sottoscritto dal
responsabile del procedimento, posto che comunque l’obbligatoria
indicazione del responsabile del procedimento è stata prevista solamente
con riferimento alla cartella di pagamento dal d.l. 248/2007.
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35. Sentenza 29/20/2012 Commissione Tributaria Provinciale
di Genova - Presidente: Cingano, Relatore: Scanu

Intitolazione:
MISURE CAUTELARI – sequestro conservativo ex art. 22
d.lgs. n. 472/97 – requisiti – periculum in mora –
dimostrazione - necessità

Massima:
L’Ufficio che intenda richiedere una misura cautelare ai sensi dell’art.
22 d.lgs. n. 472/97 deve dimostrare la sussistenza dei requisiti previsti
dalla disposizione ed in particolare, quanto al periculum in mora, la
fondatezza del timore di perdere il proprio credito; l’Ufficio non può
quindi limitarsi a richiamare l’entità del credito vantato ed i beni sui
quali intende richiedere la misura cautelare, ma deve evidenziare quali
sono gli elementi significativi della volontà del contribuente di sottrarsi
all’adempimento fiscale.
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36. Sentenza 3/3/2012 Commissione Tributaria Provinciale di
La Spezia - Presidente:Sgambati, Relatore: Molino

Intitolazione:
RISCOSSIONE – notificazione della cartella esattoriale –
regolarità - prova certa contraria – mancanza – conseguenze.

Massima:
Deve considerarsi regolarmente avvenuta la notifica della cartella
esattoriale che è stata consegnata dal concessionario della riscossione
alle Poste per la consegna alla parte, qualora quest’ultima non abbia
fornito una prova contraria. La correttezza e regolarità della notifica
si evince, in maggior modo, dai dati presenti sulla ricevuta di consegna
che contiene l’indirizzo del destinatario, quello del mittente,
l’indicazione dell’ufficio postale da cui è partita la missiva, di quello
di arrivo cui appartiene il postino addetto alla consegna dei plichi nella
zona cui la stessa è diretta, il soggetto al quale è stata legittimamente
consegnata la missiva, di quello di arrivo e le modalità di ritiro della
stessa. Inoltre, una motivata impugnazione della cartella esattoriale,
sana ogni suo eventuale vizio, in virtù del fatto che il fine a cui tende
la notificazione – che la cartella sia regolarmente ricevuta
dall’interessato - viene comunque realizzato
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37. Sentenza 2/1/2012 Commissione Tributaria Provinciale di
Savona - Presidente: Picozzi, Relatore: Schito

Intitolazione:
1. RISCOSSIONE – cartella di pagamento – notifica a mezzo
posta - effettuata direttamente dall’Agente della riscossione –
legittimità

2. RISCOSSIONE – cartella di pagamento – mancata
sottoscrizione - legittimità

Massima:
1. E’ legittima la notifica della cartella di pagamento effettuata
direttamente dall’agente della riscossione, senza avvalersi
dell’intermediazione di soggetto specificamente abilitato all’utilizzo di
tale strumento, essendo consentito dall’art. 26 del d.p.r. n. 602/1973
la notifica mediante invio di raccomandata con avviso di ricevimento,
nel cui caso la notificazione si ha per avvenuta nella data indicata
nell’avviso di ricevimento senza la necessità di redigere apposita relata.

2. E’ valida la cartella di pagamento che non sia stata sottoscritta in
quanto la sottoscrizione è elemento essenziale degli atti amministrativi
nei soli casi in cui sia espressamente prevista dalla legge.
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38. Sentenza 40/2/2012 Commissione Tributaria Provinciale di
Savona - Presidente: Schito, Relatore: Caputo

Intitolazione:
Riscossione. Cartella di pagamento conseguente ad avvisi di
accertamento resisi definitivi per mancato perfezionamento
di adesione già sottoscritta ma non perfezionatasi, non
avendo l'ufficio riconosciuto l'applicabilità del sopravvenuto
beneficio della sospensione dei termini di pagamento ex art.
20 L. 44/1999 (c.d. legge anti usura). Illegittimità, spettando
il beneficio della suddetta legge anche in sede di adesione,
che va, pertanto confermato ora per allora . Illegittimità,
inoltre, dell'iscrizione a ruolo della pretesa impositiva
risultante dagli avvisi di accertamento in luogo di quella
rideterminata nel contraddittorio in sede di adesione.

Massima:
Le rate di pagamento determinate in sede di adesione all'accertamento
costituiscono adempimenti fiscali, per i quali, quindi, trova
applicazione il termine di sospensione triennale previsto dall'ari. 20,
c.2°L 23/2/1999,n.44, a favore dei soggetti, quali una cooperativa di
pescatori, successivamente riconosciuti, in base ad autorizzazione del
prefetto, vittime dell'usura. Va quindi annullata l'impugnata cartella
di pagamento, riconoscendo la spettanza del beneficio con effetto
retroattivo rispetto all'atto di adesione.Va inoltre ritenuta l'illegittimità
della cartella per esservi stata iscritta la pretesa impositiva oggetto degli
emessi avvisi di accertamento, mentre l'ufficio avrebbe dovuto iscrivere
quelle rideterminate in sede di contraddittorio, sulla base di dati ed
elementi oggettivi forniti dalla parte, nella fase dell'adesione
ravvisando la violazione del principio di capacità contributiva sancito
dall'ari. 53 della Costituzione.
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39. Sentenza 67/2/2012 Commissione Tributaria Provinciale di
Savona - Presidente: Schito, Relatore: Glendi

Intitolazione:
Cartella di pagamento notificata al già rappresentante di
società estinta – Sussistenza della notifica.

Massima:
In conformità alla giurisprudenza della Suprema Corte, secondo la
quale la società cancellata dal Registro delle Imprese si considera
estinta a tutti gli effetti, va dichiarato l'inesistenza della notifica di
cartella di pagamento, intestata a società estinta, e, quindi, a soggetto
non più esistente, indipendentemente dai rapporti giuridici ad esso
facenti capo, con effettuazione della notifica al soggetto che prima
dell'estinzione ne aveva avuto la rappresentanza legale.
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40. Sentenza 70/5/2012 Commissione Tributaria Provinciale di
Savona - Presidente: Gatti, Relatore: Lomazzo

Intitolazione:
Cartella di pagamento notificata al già rappresentante di
società estinta – Sussistenza della notifica.

Massima:
In conformità alla giurisprudenza della Suprema Corte, secondo la
quale la società cancellata dal Registro delle Imprese si considera
estinta a tutti gli effetti, va dichiarato l'inesistenza della notifica di
cartella di pagamento, intestata a società estinta, e, quindi, a soggetto
non più esistente, indipendentemente dai rapporti giuridici ad esso
facenti capo, con effettuazione della notifica al soggetto che prima
dell'estinzione ne aveva avuto la rappresentanza legale.
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SANZIONI



1. Sentenza 41/4/2012 Commissione Tributaria Regionale della
Liguria – Presidente: Maglione, Relatore: Sarni

Intitolazione:
SANZIONI TRIBUTARIE – obbiettiva incertezza normativa
nazionale e comunitaria – sussiste – conseguenze –
irrogazione - esclusione.

Massima:
La mancanza sia dei presupposti della colpa grave che abbia generato
la macroscopica inosservanza di elementari obblighi tributari, sia della
dolosa violazione attuata con l’intento di pregiudicare l’attività
amministrativa di accertamento, unitamente alla condotta trasparente
della società nella predisposizione e applicazione dei bilanci sociali e
all’invio della questione interpretativa - da parte di ben due organi
giurisdizionali - alla Commissione di Giustizia Europea, sono
certamente indicativi di una obbiettiva incertezza circa il contenuto
delle norme la quale deve condurre alla decisione di inapplicabilità
delle sanzioni e non alla riduttiva applicazione delle sanzioni stesse, sia
pure nella misura minima. Peraltro, tale incertezza normativa può
trovare ulteriore conforto in altri presupposti - quali, ad esempio
l’assenza di un orientamento giurisprudenziale univoco o la mancanza
di precedenti specifici sulla controversia in atto da parte della Corte di
Giustizia e della Corte di Cassazione – che contribuiscono a rafforzare
quel dubbio sulla soluzione del quesito interpretativo che giustifica
l’inapplicabilità delle sanzioni.
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2. Sentenza 73/11/2012 Commissione Tributaria Regionale della
Liguria – Presidente: Proto, Relatore: Locci

Intitolazione:
SANZIONI –rimborso di un credito IVA dichiarato non
dovuto dall’Ufficio successivamente alla sua effettuazione –
art. 13 d.lgs. n. 471/97 – tardivo od omesso versamento –
sanzione - applicabilità – non sussiste – errore dell’Ufficio –
configurabilità.

Massima:
La sanzione amministrativa prevista dall’art. 13, d.lgs. n. 471/97 è
applicabile solamente nei casi di mancata esecuzione, in tutto od in
parte, alle prescritte scadenze, dei versamenti in acconto, dei versamenti
periodici e del versamento di conguaglio od a saldo dell’imposta
risultante dalla dichiarazione. Tale sanzione, per il principio di
legalità, non è quindi applicabile al contribuente che abbia ottenuto
dall’Ufficio il rimborso di un credito IVA che l’Ufficio stesso,
successivamente alla sua erogazione, abbia ritenuto non dovuto: in tale
ipotesi, infatti, il fatto che è stato sanzionato (l’omesso versamento di
somme oggetto di un rimborso poi dichiarato non dovuto) deriva da un
errore dell’Ufficio che avrebbe dovuto verificare con più attenzione la
spettanza del rimborso e quindi negarlo se non spettante.
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3. Sentenza 50/12/2012 Commissione Tributaria Provinciale di
Genova – Presidente: Ghigliazza, Relatore: Scanu

Intitolazione:
SANZIONI – consulente tributario – mancata presentazione
della dichiarazione e mancato versamento delle imposte –
responsabilità del contribuente – rispetto procedura prevista
dalla L. n. 423/95 – necessità.

Massima:
Nell’ipotesi in cui il professionista delegato dal contribuente non abbia
provveduto a presentare la dichiarazione dei redditi ed a versare le
relative imposte, ai sensi della L. n. 423/95, non sono dovute le
sanzioni dal contribuente se la violazione consegue alla condotta
penalmente illecita del consulente tributario (sempre che non sussista
un difetto di diligenza del delegante che lo ha nominato), se è fornita
la prova che il contribuente ha dato al consulente il denaro per il
pagamento delle imposte, se è stata presentata denuncia all’autorità
giudiziaria anteriormente all’effettuazione dei controlli da parte
dell’Erario e se, comunque, il contribuente provvede a versare l’imposta
dovuta.
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4. Sentenza 73/13/2012 Commissione Tributaria Provinciale di
Genova – Presidente e relatore: Ghigliazza

Intitolazione:
SANZIONI – obiettive condizioni di incertezza – applicabilità
dell’esimente - condizioni

Massima:
L’esimente della non irrogabilità delle sanzioni in presenza di obiettive
condizioni di incertezza della normativa non trova applicazione
qualora la norma non si presenta equivoca, vale a dire tale da
ammettere interpretazioni diverse e da non consentire, in un
determinato momento, l’individuazione certa di un dato significato.
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TARSU/TIA



1 Sentenza 42/1/2012 Commissione Tributaria Regionale della
Liguria – Presidente: Soave e Relatore: Barabino

Intitolazione:
1) TRIBUTI LOCALI – Tariffa di igiene ambientale –
soggetto gestore - legittimazione a riscuotere la TIA a mezzo
ruolo – art. 49 d.lgs. n. 22/97 sussistenza – necessità di una
convenzione con l’Agenzia delle Entrate – art. 238, d.lgs. n.
152/2006 - esclusione – convenzione con il Concessionario –
sussistenza

2) TRIBUTI LOCALI – Tariffa di igiene ambientale –
affidamento del servizio di applicazione e riscossione della
tariffa ad un soggetto gestore – sottoscrizione del ruolo –
effettuata dal gestore – legittimità

3) TRIBUTI LOCALI – Tariffa di igiene ambientale –
agevolazione tariffarie – presentazione tempestiva di specifica
denuncia al gestore del servizio - necessità

Massima:
1) La legittimazione del gestore del servizio di raccolta e smaltimento
dei rifiuti a riscuotere la TIA a mezzo ruolo discende direttamente dal
l’art. 49, c. 15, del D.lgs. n. 22/1997, senza che sia necessaria la
stipula di una apposita convenzione con l’Agenzia delle Entrate (come
previsto dall’art. 238 del d.lgs. n. 152/2006), esistendo comunque una
convenzione tra il gestore e Concessionario al quale è stato
istituzionalmente affidata la riscossione a mezzo ruolo.

2) Il ruolo di riscossione è legittimamente reso esecutivo attraverso la
sua sottoscrizione da parte della società che gestisce il servizio di
riscossione della tariffa in nome e per conto del Comune.

3) In materia di tariffa di igiene ambientale, la concessione di
agevolazioni tariffarie è subordinata alla tempestiva presentazione al
soggetto gestore di apposita denuncia di detassazione.
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2. Sentenza 92/1/2012 Commissione Tributaria Regionale della
Liguria – Presidente: Soave, relatore: Venturini

Intitolazione:
1. TRIBUTI LOCALI – Tariffa di igiene ambientale –
liquidazione - iscrizione a ruolo – avviso di accertamento –
necessità – esclusione

2. TRIBUTI LOCALI – Tariffa di igiene ambientale –
denuncia – natura – dichiarazione ultrattiva - sussistenza

3. TRIBUTI LOCALI – Tariffa di igiene ambientale –
soggetto gestore - legittimazione a riscuotere la TIA a mezzo
ruolo – art. 49 d.lgs. n. 22/97 - sussistenza – necessità di una
convenzione con l’Agenzia delle Entrate – art. 238, d.lgs. n.
152/2006 - esclusione – convenzione con il Concessionario –
sussistenza

4. TRIBUTI LOCALI – Tariffa di igiene ambientale –
affidamento del servizio di applicazione e riscossione della
tariffa ad un soggetto gestore – sottoscrizione del ruolo –
effettuata dal funzionario delegato – legittimità

Massima:
1. Analogamente a quanto avveniva in tema TARSU, per la
riscossione della TIA il Gestore può procedere direttamente alla sua
liquidazione ed alla sua iscrizione a ruolo (sempre che il destinatario
non abbia già provveduto al pagamento a seguito dell’avviso bonario)
senza la necessità di adottare e notificare un avviso di accertamento,
allorquando detta liquidazione avvenga sulla base dei dati ed elementi
già precedentemente acquisiti e non soggetti ad alcuna modificazione
o variazione, e quindi sulla base di un’operazione automatica

804



2. La denuncia TIA ha la natura di dichiarazione ultrattiva che, una
volta presentata, esplica effetti nel tempo finché non intervengano
modifiche nell’occupazione che dovranno essere dichiarate; è pertanto
valida la liquidazione della TIA effettuata dal Gestore sulla base dei
dati dichiarati dal contribuente anche in occasione della presentazione
della denuncia della previgente TARSU.

3. La legittimazione del gestore del servizio di raccolta e smaltimento
dei rifiuti a riscuotere la TIA a mezzo ruolo discende direttamente dal
l’art. 49, c. 15, del D.lgs. n. 22/1997, senza che sia necessaria la
stipula di una apposita convenzione con l’Agenzia delle Entrate (come
previsto dall’art. 238 del d.lgs. n. 152/2006), esistendo comunque una
convenzione tra il gestore e Concessionario al quale è stato
istituzionalmente affidata la riscossione a mezzo ruolo.

4. Il ruolo di riscossione è legittimamente reso esecutivo attraverso la
sua sottoscrizione da parte del funzionario delegato dal rappresentante
legale della società che gestisce il servizio di riscossione della tariffa in
nome e per conto del Comune.
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3 Sentenza 44/7/2012 Commissione Tributaria Regionale della
Liguria – Presidente: Caputo e Relatore: Assandri

Intitolazione:
TARSU – magazzini e depositi – presenza umana –
imponibilità - sussiste

Massima:
Le condizioni affinché possano essere concesse esenzioni dalla TARSU
dipendono da fattori oggettivi e permanenti e non dalla contingente e
soggettiva modalità di utilizzazione dei locali; pertanto, con riferimento
a superfici adibite a magazzino, si deve ritenere che, in mancanza della
prova della sporadicità della presenza umana su tali superfici, questa
sia certa in quanto diversamente non vi sarebbe utilizzo di tali locali,
non potendo essere escluso che dal deposito e dall’asporto della merce
si originino rifiuti (conforme a Cass. n. 19720/2010 secondo cui la
funzione di magazzino, deposito o ricovero, in quanto operativa
generica, non rientra nella previsione normativa dell’esenzione da
TARSU).
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4. Sentenza 25/8/2012 Commissione Tributaria Regionale della
Liguria – Presidente: Failla, relatore: D’Avanzo

Intitolazione:
TRIBUTI LOCALI – TARSU – aree produttive di rifiuti
speciali - autonomo smaltimento – imponibilità – esclusione.

Massima:
Non sono assoggettabili a TARSU i locali ove si producono rifiuti
speciali al cui smaltimento abbia provveduto il contribuente.
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5 Sentenza 54/4/2012 Commissione Tributaria Provinciale di
Genova – Presidente e Relatore: Di Napoli

Intitolazione:
1. TRIBUTI LOCALI – TARSU – termine di decadenza per
l’esercizio dell’azione accertatrice – termine triennale –
inapplicabilità – termine quinquennale – L. n. 296/2006 –
applicabilità ai rapporti pendenti - sussistenza

2. TRIBUTI LOCALI – TARSU – concessionario di struttura
portuale – soggettività – tributo dovuto per gli spazi comuni
– sussistenza

3. TRIBUTI LOCALI – TARSU – concessionario di struttura
portuale – imponibilità posti barca – stabilita dalla Corte di
Cassazione – liquidazioni successive alla pronuncia della
Cassazione - legittimità – violazione principio di affidamento
– esclusione

Massima:
1. In tema di TARSU, il termine di decadenza triennale per l’esercizio
dell’azione accertatrice da parte del Comune, previsto dall’art. 71,
d.lgs. n. 507/93, è stato sostituito dal termine di quinquennale previsto
dall’art. 1, c. 161, L. n. 296/2006, applicabile anche ai rapporti
pendenti alla data di entrata in vigore di quest’ultima legge (cioè il 1
gennaio 2007).

2. E’ soggetto passivo TARSU il gestore concessionario di una struttura
portuale in cui i posti barca sono concessi a terzi con diritto di
superficie, in quanto l’art. 63, comm3, d.lgs. n. 507/1993, come
interpretato dalla Cassazione (sent. n. 1848/2010) stabilisce una
responsabilità di natura esclusiva per il versamento della tassa dovuta
per i locali in uso esclusivo ai singoli occupanti o detentori, a cui si
affianca alla responsabilità del gestore per le parti comuni.
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3. Non viola la tutela dell’affidamento del contribuente il
comportamento del Comune che, prima della sentenza della Cassazione
n. 3829/2009 (con la quale sono stati ritenuti imponibili TARSU i
c.d. “posti barca”), non aveva incluso le superfici acquee nell’ambito
delle superfici tassabili TARSU, avendole invece conteggiate per la
liquidazione del tributo avvenuta successivamente alla pronuncia della
Suprema Corte.
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6 Sentenza 5/5/2012 Commissione Tributaria Provinciale di
Genova – Presidente: Ghigliazza e Relatore: Marcenaro

Intitolazione:
TRIBUTI LOCALI – TARSU – area adibita a posto auto –
omessa denuncia - esenzione – non concedibile

Massima:
Ai sensi dell’art. 62, d.lgs. n. 507/93, la TARSU è dovuta per
l’occupazione o la detenzione di aree anche scoperte, a qualsiasi uso
adibite, potendo tale previsione generale subire deroghe che non sono
automatiche ma che devono essere di volta in volta dedotte nella
denuncia originaria o in quella di variazione, ed accertate con un
procedimento amministrativo la cui conclusione deve essere basata su
elementi obiettivi direttamente rilevabili o da idonea documentazione
(nella specie, è stata confermata la debenza della TARSU per un posto
auto di 10 mq in quanto il ricorrente non aveva presentato
tempestivamente la relativa denuncia di detassazione, con conseguente
legittimità delle sanzioni irrogate)
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7 Sentenza 61/12/2012 Commissione Tributaria Provinciale di
Genova – Presidente e Relatore: Fenizia

Intitolazione:
1. TRIBUTI LOCALI – Tariffa di Igiene Ambientale – “parte
fissa” – destinata alla copertura dei costi indivisibili – sempre
dovuta – “parte variabile” – rapportata alla quantità di rifiuti
conferiti – metodologia di calcolo presuntiva – compatibilità
col principio comunitario “chi inquina paga” – sussistenza

2. TRIBUTI LOCALI – Tariffa di Igiene Ambientale –
rapporto tra la tariffa applicata agli “studi professionali” e
la tariffa applicata alle “abitazioni” – sproporzione – non
sussiste – agevolazioni per le abitazioni – sussistenza

3. TRIBUTI LOCALI – Tariffa di Igiene Ambientale –
applicazione dell’IVA sulla TIA – legittimità

Massima:
1) La TIA si suddivide in una “parte fissa” ed in una parte
“variabile”: la “parte fissa”, in quanto destinata alla copertura dei
costi che garantiscono l’esistenza di servizi che vanno a vantaggio di
tutta la collettività, è comunque dovuta, indipendentemente dalla
quantità di rifiuti prodotta. Per la determinazione della “parte
variabile”, che è rapportata alla quantità di rifiuti conferiti, il
legislatore può ricorrere a metodi di determinazione presuntiva, senza
che vi sia contrasto con il principio comunitario “chi inquina paga”.

2) Non sussiste alcuna sproporzione tra la tariffa della TIA applicata
alle abitazioni rispetto a quella applicata agli studi professionali
considerato che per le abitazioni, specialmente se utilizzate quali
residenze di nuclei familiari minimi, il Comune ha previsto una
tariffazione agevolata.

3. E’ legittima l’applicazione dell’IVA sulla TIA in quanto
l’applicazione dell’IVA all’importo corrisposto per smaltimento dei
rifiuti prescinde dalla sua natura tributaria (conforme a Cass., n.
5298/2009 e n. 2320/2012).
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8 Sentenza 5/13/2012 Commissione Tributaria Provinciale di
Genova – Presidente: Torti e Relatore: Podestà

Intitolazione:
1. ACCERTAMENTO – TARSU – termine di decadenza
dell’azione accertativa – L. n. 296/2006, art. 1, c. 161 - cinque
anni – rapporti di imposta pendenti alla data di entrata in
vigore della legge – applicabilità

2. TRIBUTI LOCALI – TARSU – presupposti – bar giacente
su spiaggia – sussistenza – assimilazione a stabilimento
balnerare – legittimità

Massima:
1. L’art. 1, c. 161, l. n. 296/2006, dispone che “gli avvisi di
accertamento in rettifica e d'ufficio devono essere notificati, a pena di
decadenza, entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in
cui la dichiarazione o il versamento sono stati o avrebbero dovuto essere
effettuati”: per effetto del successivo comma 171, tale disposizione si
applica anche ai rapporti di imposta pendenti alla data di entrata in
vigore della legge (cioè il 1/1/2007). Pertanto, è tempestivo
l’accertamento TARSU relativo all’anno di imposta 2004 che sia stato
notificato nel 2009.

2. Chi produce rifiuti e li conferisce negli appositi contenitori è soggetto
passivo TARSU salvo che dimostri di non aver usufruito del servizio
di raccolta e smaltimento svolto dal Comune. E’ pertanto dovuta la
TARSU in relazione a quelle superfici giacenti su di un tratto di
arenile e sulle quali è svolta l’attività di “bar”, essendo legittimo il
comportamento del Comune che le ha assimilate a quelle di uno
stabilimento balneare, riconoscendo l’occasionalità dell’attività e la
metratura delle superfici sulle quali è stata svolta.
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9 Sentenza 9/20/2012 Commissione Tributaria Provinciale di
Genova – Presidente: Ghigliazza e Relatore: Del Vigo

Intitolazione:
1. TRIBUTI LOCALI – TARSU – accertamento – termine di
decadenza – cinque anni – sussistenza.

2. TRIBUTI LOCALI – TARSU – annullamento della tariffa
– conseguenza – applicazione della tariffa dell’anno
precedente

3. TRIBUTI LOCALI – TARSU – rifiuti speciali non
pericolosi – validità della delibera di assimilazione – potere
impositivo - sussistenza

Massima:
1. Gli avvisi di accertamento TARSU, per effetto dell’art. 1, c. 161,
della L. n. 296/2006, devono essere notificati, a pena di decadenza,
entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui la
dichiarazione od il versamento sono stati o avrebbero dovuto essere
effettuati.

2. L’annullamento da parte del giudice amministrativo della delibera
di approvazione delle tariffe TARSU, in base alle quali è stato richiesto
il pagamento del tributo, non esonera il contribuente dal suo in quanto
trova comunque applicazione la tariffa approvata per l’anno
precedente (conforme a Cass., 31 gennaio 2011, n. 2201)

3. E’ legittima la pretesa impositiva del Comune in relazione alle
superfici su cui si producono “rifiuti speciali non pericolosi” qualora
non sia stata annullata la relativa delibera che li ha “assimilati” ai
“rifiuti solidi urbani” (nella specie, sulla base del Regolamento locale
per la TARSU, mentre in relazione ai “rifiuti speciali pericolosi”
sussiste un autonomo obbligo di smaltimento in capo ai produttori con
conseguente esenzione delle relative superfici su cui sono prodotti –
esenzione che nella specie sembra esser stata concessa dal Comune -, le
superfici su cui sono prodotti “rifiuti speciali assimilati” sono oggetto
di una tariffazione ridotta, fino ad un massimo del 30%, qualora il
produttore dimostri di averli effettivamente avviati al recupero). 823



10 Sentenza 40/20/2012 Commissione Tributaria Provinciale di
Genova – Presidente: Rovelli e Relatore: Bozzano

Intitolazione:
ACCERTAMENTO – TARSU – configurabilità del
presupposto attraverso il rinvio a documentazione in
possesso dell’Ufficio – documentazione ignota – vizio di
motivazione - sussistenza

Massima:
Se un accertamento TARSU motiva la richiesta di pagamento del
tributo sul fatto che l’occupazione dell’immobile da parte contribuente
“risulta dalla documentazione in possesso di questo ufficio”, e né
nell’accertamento, né nel successivo giudizio, il Comune sia in grado
di esibire i documenti sui quali fonda l’accertamento (anche alla luce
di quanto offerto in contro prova dal contribuente), l’accertamento è
affetto da un vizio di motivazione e come tale deve essere annullato.
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11 Sentenza 21/1/2012 Commissione Tributaria Provinciale di
Savona – Presidente e Relatore: Picozzi

Intitolazione:
TARSU - Avviso di accertamento del Concessionario del
Comune per il recupero dell'imposta per l'anno 2010
relativamente a superfici con produzione di rifiuti speciali e
rifiuti di imballaggio - Concessione cessata nel 2007 e
mancata prova del rinnovo fino all'anno dell'accertamento -
Carenza di potere del concessionario all'emissione dell'atto
impositivo - Sussiste - Assimilazione dei rifiuti speciali a
quelli urbani in base a delibera comunale di mero richiamo
alla deliberazione interministeriale del 27/7/84, priva di
motivazione sui criteri qualitativi e quantitativi adottati -
Illegittimità della delibera di assimilazione - Rilevazione
delle superfici aziendali non adibite ad attività produttiva
sulla base di sopralluoghi senza verbalizzazione e senza
contraddittorio con il contribuente – E’ priva di fondamento
probatorio - Consegue l'annullamento dell'avviso di
accertamento.

Massima:
In caso di pregressa cessazione dell'incarico di affidamento da parte
del Comune del servizio di accertamento e riscossione del tributo, il
Concessionario ha l'onere di provare l'avvenuto rinnovo dell'incarico.
In mancanza deve ritenersi carente di potere all'espletamento del
suddetto servizio.E' affetta da illegittimità la delibera comunale che si
limita a dichiarare assimilabili i rifiuti speciali non pericolosi a quelli
urbani, con semplice richiamo al punto 1.1.1. della deliberazione
interministeriale 27/7/84, senza alcuna specificazione in ordine ai
criteri qualitativi e quantitativi da adottare.E1 priva di valenza
probatoria la scheda di rilevazione predisposta unilateralmente dal
soggetto accertatore sulla superficie aziendale non adibita ad attività
produttiva e sulla base ad asserito sopralluogo effettuato senza
contraddittorio, in violazione dell'ari. 12 dello Statuto del
Contribuente, e senza verbalizzazione alcuna. Devesi inoltre accogliere
l’ eccezione di carenza di potere di accertamento del concessionario, ove
questi non provi l’ avvenuto rinnovo dell’ incarico da parte del comune
del servizio di accertamento e riscossione del tributo. 825



12 Sentenza 3/6/2012 Commissione Tributaria Provinciale di
Savona – Presidente: Giaccardi e Relatore: Glendi

Intitolazione:
TIA - Ricorso avverso cartella di pagamento emessa su
richiesta di Consorzio Intercomunale - Inammissibilità del
ricorso per omessa impugnazione della fattura, precedente
alla cartella, quale titolo ereditario della pretesa impositiva -
Non sussiste , non essendo la fattura atto impugnabile -
Comunicazione dell'avvenuta alienazione dell'immobile cui
si riferisce la sentenza - Non debenza del tributo - Mancata
riconsegna dei contenitori per la raccolta differenziata -
Irrilevanza.

Massima:
La fattura emessa dal concessionario per la riscossione della tariffa di
di igiene ambientale non è compresa tra gli atti impugnabili elencati
dall'alt 19 D.L.vo 546/92, e comunque ai fini dell’ impugnabilità deve
contenere, a tutela delle garanzie difensive del contribuente, tutti i
requisiti ivi normativamente prescritti per tali atti, nella fattispecie non
esistenti. La comunicazione fatta al concessionario dell'alienazione
dell'immobile oggetto del tributo fa venir meno il presupposto impositivo
che non può essere ravvisato dall'esser stati rilasciati in loco i
contenitori per la raccolta dei rifiuti.
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13 Sentenza 29/6/2012 Commissione Tributaria Provinciale di
Savona – Presidente: Piazza e Relatore: Lomazzo

Intitolazione:
TARSU – Omessa dichiarazione di occupazione di immobile
– Soggetto privo di adeguati mezzi economici – Violazione
artt. 38 e 117 Costituzione – Non sussiste – Imposta è dovuta
– Sanzioni – Cumulo giuridico – Applicabilità - Regolamento
comunale con esenzione per superamento dell'età e per
reddito inferiore a determinato imponibile – Mancata
presentazione dell'istanza all'Ufficio Tributi del comune
prevista dal regolamento – Irrilevanza ai fini del
riconoscimento dell'esenzione.

Massima:
I compiti di assistenza dei comuni ai non abbienti ed agli invalidi non
si estendono necessariamente alle obbligazioni tributarie, ove l’
invalidità del contribuente è stata dichiarata con espresso riferimento
all'assistenza sanitaria. Non è ravvisabile, quindi, la violazione degli
artt. 38 e 117 della Costituzione.Sotto il profilo sanzionatorio, il
criterio del cumulo giuridico trova applicazione anche per i tributi
locali, in forza al combinato disposto degli artt. 12 e 16 D.L.vo
472/97.Nell'introdurre nel proprio regolamento agevolazioni in ordine
al tributo, il Comune esercita una facoltà e non un obbligo, ma la
mancata presentazione dell’ istanza da parte del contribuente è
irrilevante in sede giudiziaria, ove ne sussistano i presupposti contenuti
nel regolamento comunale.
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TASSE PER CONCESSIONI
GOVERNATIVE



1. Sentenza 76/13/2012 Commissione Tributaria Provinciale di
Genova, Presidente e relatore: Ghigliazza

Intitolazione:
TASSE PER CONCESSIONI GOVERNATIVE – possesso
abbonamento per telefono cellulare – onere di dimostrare
l’estraneità dal numero telefonico oggetto di abbonamento –
contribuente - spettanza.

Massima:
Qualora un contribuente intenda contestare la pretesa impositiva
relativa alla tassa sulla concessione governativa periodica per l’impiego
di apparecchiature terminali per il servizio radiomobile pubblico
terrestre di telecomunicazione (cioè per la stipula di un abbonamento
telefonico con cellulare) richiesta in relazione all’apertura di una
posizione con un soggetto gestore, è tenuto a provare, anche attraverso
l’esibizione rilasciata dal gestore, di non aver posseduto il numero
telefonico collegato alla posizione del gestore in relazione alla quale è
richiesto il pagamento della tassa.
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2. Sentenza 45/20/2012 Commissione Tributaria Provinciale di
Genova, Presidente e relatore: Ghigliazza

Intitolazione:
ACCERTAMENTO - Canone RAI – linea telefonica mobile –
titolarità da parte del contribuente – legittimità.

Massima:
E’ legittima l’applicazione del canone RAI in relazione alla fruizione
di una linea di telefonia mobile, salvo che il contribuente dimostri di
non esserne titolare (N.d.r.: nella specie, dal tenore della sentenza non
appare chiaro se la pretesa impositiva attenesse alla debenza del canone
RAI oppure alla diversa tassa di concessione governativa sulla
telefonia mobile; la distinzione non è di poco conto in quanto, mentre
nella seconda ipotesi, al fine della tassazione, assumerebbe rilevanza la
stipula di un abbonamento telefonico, nel caso del canone RAI il
tributo sarebbe dovuto se ed in quanto in virtù dell’abbonamento
telefonico si potesse fruire di alcuni servizi quali l’accesso ad internet).
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COMMISSIONE TRIBUTARIA REGIONALE DELLA LIGURIA

La seconda edizione di questa attesa raccolta giurisprudenziale di oltre 688 massime,
che passa in rassegna sentenze depositate nel corso del 2012-2013 dalla Giustizia
Tributaria ligure, confida di continuare ad offrire - nella sua già apprezzata
articolazione in un volume cartaceo ed in un complementare volume elettronico, steso
su allegato DVD - grande ausilio all’analisi delle complesse questioni tributarie che
quotidianamente sorgono nella nostra regione, la cui disamina può trovare utile
scansione nel relativo contenzioso tributario.

Strumento di grande efficacia per cogliere il divenire del diritto tributario vivente,
direttamente come partorito dalla giustizia tributaria pretorile ed ancora in attesa di
una eventuale azione nomofilattica della Suprema Corte, grazie allo straordinario
impegno dell’Ufficio regionale del Massimario tributario ligure presieduto dal dott.
Giovanni SOAVE, dà immediato accesso alla nostra giurisprudenza più
significativa, indirizzando tutti gli operatori verso una consapevole e sempre
rinnovata uniformità ermeneutica del distretto regionale.

La consultazione dell’’opera si avvale di una sistematica editoriale chiara e
dettagliata, con indici tradizionali integrati da motori di ricerca per una più efficace
navigazione tra gli argomenti di proprio ritenuto interesse. Volgendo lo sguardo alto,
sull’orizzonte, questo progetto è volto, più che a costruire un mero Archivio Digitale
Nazionale (A.D.N.) per tutte le sentenze emesse dall’Autorità Giudiziaria Tributaria
(A.G.T.), ad approntare un efficace strumento di ricerca giurisprudenziale che possa
funzionare con semplicità, attraverso l’indicazione di una o più parole-chiave,
scrutando fino all’interno del testo di ciascuna delle sentenze presenti nell’archivio -
precedentemente scansionate in formato testuale (ocr) e direttamente acquisite in
formato pdf - utilizzando come motore di ricerca quello libero, incluso nella funzione
“ricerca” del diffusissimo SW (freeware) Reader di Adobe.



Questo massimario è, quindi, disponibile sulle banche dati, di giurisprudenza
nazionale ed eurounitaria, create presso il Centro di Ricerca Documentazione
Economica e Finanziaria: Ce.R.D.E.F. (www.cerdef.it) della Scuola Superiore
dell’Economia e delle Finanze (S.S.E.F.) presso il Ministero dell’Economia e delle
Finanze (M.E.F.), di libera consultazione sia per le massime che per le relative
sentenze.

Grazie, dunque, al Comitato scientifico ed a tutti i collaboratori: accademici,
magistrati, direttori amministrativi e funzionari, dando loro appuntamento negli
anni a venire per continuare a curare nel tempo questa opera scientifica, ormai
entrata nella consuetudine fiscale ligure.

Il Direttore del Massimario
Comm. LABRUNA dott. Salvatore
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Presidente e relatore: Brusco pag. 120
45. Sentenza 25/5/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Genova,
Presidente: Brusco, Relatore: Marcenaro pag. 121
46. Sentenza 26/5/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Genova,
Presidente: Brusco, Relatore: Marcenaro pag. 122
47. Sentenza 41/5/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Genova,
Presidente: Balba, Relatore: Del Vigo pag. 123
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48. Sentenza 62/5/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Genova,
Presidente: Brusco, Relatore: Marcenaro pag. 124
49. Sentenza 70/5/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Genova,
Presidente: Ghigliazza, Relatore: Castelli pag. 125
50. Sentenza 77/5/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Genova,
Presidente: Ghigliazza, Relatore: Graziano pag. 126
51. Sentenza 170/5/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Genova,
Presidente: Ghigliazza, Relatore: Del Vigo pag. 127
52. Sentenza 180/5/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Genova,
Presidente e relatore: Brusco pag. 128
53. Sentenza 182/5/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Genova,
Presidente e relatore: Brusco pag. 130
54. Sentenza 3/10/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Genova,
Presidente e relatore:Mignone pag. 136
55. Sentenza 17/10/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Genova,
Presidente: Loffredo, Relatore: Simonazzi pag. 137
56. Sentenza 27/10/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Genova,
Presidente: Loffredo, Relatore:Del Vigo pag. 138
57. Sentenza 56/10/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Genova,
Presidente: Mignone, Relatore: Del Vigo pag. 139
58. Sentenza 62/10/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Genova,
Presidente: Loffredo, Relatore: Penna pag. 140
59. Sentenza 65/10/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Genova,
Presidente: Loffredo, Relatore: Penna pag. 158
60. Sentenza 69/10/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Genova,
Presidente: Mignone, Relatore: Penna pag. 159
61. Sentenza 73/10/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Genova,
Presidente: Loffredo, Relatore: Del Vigo pag. 160
62. Sentenza 75/10/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Genova,
Presidente: Loffredo, Relatore: Piu pag. 161
63. Sentenza 76/10/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Genova,
Presidente: Loffredo, Relatore: Piu pag. 162
64. Sentenza 80/10/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Genova,
Presidente: Loffredo, Relatore: Piu pag. 163
65. Sentenza 160/10/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Genova,
Presidente e relatore: Mignone pag. 164
66. Sentenza 161/10/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Genova,
Presidente: Mignone, Relatore: Penna pag. 165
67. Sentenza 27/12/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Genova,
Presidente: Fenizia, Relatore: Galletto pag. 166
68. Sentenza 102/12/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Genova,
Presidente: Fenizia, Relatore: Galletto pag. 167
69. Sentenza 49/13/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Genova,
Presidente e relatore: Ghigliazza pag. 168
70. Sentenza 152/13/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Genova,
Presidente: Torti, Relatore: Mazza pag. 170
71. Sentenza 207/13/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Genova,
Presidente: Torti, Relatore: Podestà pag. 174
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72. Sentenza 28/14/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Genova,
Presidente: Balba, Relatore: Scanu pag. 176
73. Sentenza 9/20/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Genova,
Presidente: Balba, Relatore: Simonazzi pag. 180
74. Sentenza 18/20/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Genova,
Presidente: Ghigliazza, Relatore: Manni pag. 181
75. Sentenza 35/20/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Genova,
Presidente: Cingano, Relatore:Del Vigo pag. 182
76. Sentenza 55/20/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Genova,
Presidente: Rovelli, Relatore: Simonazzi pag. 183
77. Sentenza 69/20/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Genova,
Presidente: Cingano, Relatore: Simonazzi pag. 184
78. Sentenza 12/1/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Imperia,
Presidente: Bracco, Relatore: Bianchi pag. 190
79. Sentenza 21/1/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Imperia,
Presidente: Bocchiardo, Relatore: Varano pag. 191
80. Sentenza 24/1/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Imperia,
Presidente e relatore: Bocchiardo pag. 192
81. Sentenza 25/1/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Imperia,
Presidente e relatore: Bracco pag. 193
82. Sentenza 30/1/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Imperia,
Presidente: Bracco, Relatore: Bonfiglio pag. 194
83. Sentenza 14/3/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Imperia,
Presidente: Spitali, Relatore: Tropini pag. 195
84. Sentenza 33/3/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Imperia,
Presidente: Bracco, Relatore: Burlo pag. 196
85. Sentenza 44/3/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Imperia,
Presidente: Stolfi, Relatore: Tropini pag. 197
86. Sentenza 5/1/2013 Commissione Tributaria Provinciale di La Spezia,
Presidente: Caporuscio, Relatore: Oldoini pag. 198
87. Sentenza 10/1/2013 Commissione Tributaria Provinciale di La Spezia,
Presidente: Grandinetti, Relatore: Argilla pag. 199
88. Sentenza 14/1/2013 Commissione Tributaria Provinciale di La Spezia,
Presidente e relatore: Caporuscio pag. 200
89. Sentenza 25/1/2013 Commissione Tributaria Provinciale di La Spezia,
Presidente e relatore: Caporuscio pag. 201
90. Sentenza 34/1/2013 Commissione Tributaria Provinciale di La Spezia,
Presidente: Grandinetti, Relatore: Oldoini pag. 202
91. Sentenza 35/1/2013 Commissione Tributaria Provinciale di La Spezia,
Presidente: Grandinetti, Relatore: Oldoini pag. 203
92. Sentenza 39/1/2013 Commissione Tributaria Provinciale di La Spezia,
Presidente: Grandinetti, Relatore: Argilla pag. 204
93. Sentenza 5/3/2013 Commissione Tributaria Provinciale di La Spezia,
Presidente:Sgambati, Relatore: Molino pag. 205
94. Sentenza 140/3/2013 Commissione Tributaria Provinciale di La Spezia,
Presidente: Sgambati, Relatore: Scirocco pag. 206
95. Sentenza 155/3/2013 Commissione Tributaria Provinciale di La Spezia,
Presidente:Sgambati, Relatore: Molino pag. 207
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96. Sentenza 166/3/2013 Commissione Tributaria Provinciale di La Spezia,
Presidente e relatore: Sgambati pag. 208
97. Sentenza 29/1/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Savona,
Presidente: Picozzi, Relatore: Icardi pag. 209
98. Sentenza 42/1/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Savona,
Presidente: Picozzi, Relatore: Lomazzo pag. 210
99. Sentenza 6/2/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Savona,
Presidente: Giaccardi, Relatore: Lomazzo pag. 212
100. Sentenza 10/2/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Savona,
Presidente: Schito, Relatore: Lomazzo pag. 213
101. Sentenza 29/2/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Savona,
Presidente: Giaccardi, Relatore: Lomazzo pag. 214
102. Sentenza 33/2/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Savona,
Presidente: Giaccardi, Relatore: Lomazzo pag. 215
103. Sentenza 42/3/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Savona,
Presidente: Pellegrini, Relatore: Lomazzo pag. 216
104. Sentenza 42/4/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Savona,
Presidente: Zerilli, Relatore: Schito pag. 217
105. Sentenza 37/5/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Savona,
Presidente: Piazza, Relatore: Lomazzo pag. 218
106. Sentenza 60/5/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Savona,
Presidente: Ghigliazza, Relatore: Trucco pag. 219
107. Sentenza 11/6/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Savona,
Presidente: Landolfi, Relatore: Idda pag. 220

ACCISE
1. Sentenza 244/13/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Genova,
Presidente: Ghigliazza, Relatore: Marcenaro pag. 222

CATASTO
1. Sentenza 16/5/2013 Commissione Tributaria Regionale della Liguria,
Presidente: Spirito, Relatore:Locci pag. 230
2. Sentenza 114/10/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Genova,
Presidente: Mignone, Relatore: Del Vigo pag. 234
3. Sentenza 75/12/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Genova,
Presidente: Fenizia, Relatore: Galletto pag. 240
4. Sentenza 17/1/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Imperia,
Presidente: Bocchiardo, Relatore: Burlo pag. 241
5. Sentenza 13/3/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Imperia,
Presidente: Spitali, Relatore: Tropini pag. 242
6. Sentenza 15/3/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Imperia,
Presidente: Spitali, Relatore: Tropini pag. 243
7. Sentenza 130/3/2013 Commissione Tributaria Provinciale di La Spezia,
Presidente: Caporuscio, Relatore: Molino pag. 244
8. Sentenza 219/7/2013 Commissione Tributaria Provinciale di La Spezia,
Presidente: Sorrentino, Relatore: Oldoini pag. 245
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CONCESSIONI GOVERNATIVE
1. Sentenza 105/10/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Genova,
Presidente e relatore: Mignone pag. 248
2. Sentenza 16/7/2013 Commissione Tributaria Provinciale di La Spezia,
Presidente: Sorrentino, Relatore: Baldini pag. 252

CONDONO
1. Sentenza 131/1/2013 Commissione Tributaria Regionale della Liguria,
Presidente: Soave, Relatore: Venturini pag. 254
2. Sentenza 91/2/2013 Commissione Tributaria Regionale della Liguria,
Presidente: Caputo, Relatore: Morino pag. 260

CONTENZIOSO
1. Sentenza 4/1/2013 Commissione Tributaria Regionale della Liguria,
Presidente: Soave, Relatore: Venturini pag. 266
2. Sentenza 34/1/2013 Commissione Tributaria Regionale della Liguria,
Presidente: Soave, Relatore: Venturini pag. 267
3. Sentenza 112/1/2013 Commissione Tributaria Regionale della Liguria,
Presidente: Soave, Relatore: Barabino pag. 268
4. Sentenza 2/2/2013 Commissione Tributaria Regionale della Liguria,
Presidente e relatore: Cardino pag. 270
5. Sentenza 3/2/2013 Commissione Tributaria Regionale della Liguria,
Presidente e relatore: Cardino pag. 274
6. Sentenza 8/2/2013 Commissione Tributaria Regionale della Liguria,
Presidente e relatore: Caputo pag. 275
7. Sentenza 25/2/2013 Commissione Tributaria Regionale della Liguria,
Presidente: Caputo, Relatore: Morino pag. 276
8. Sentenza 28/2/2013 Commissione Tributaria Regionale della Liguria,
Presidente: Caputo, Relatore: Morino pag. 277
9. Sentenza 123/2/2013 Commissione Tributaria Regionale della Liguria,
Presidente: Cardino, Relatore: Chiti pag. 278
10. Sentenza 23/3/2013 Commissione Tributaria Regionale della Liguria,
Presidente: Canepa, Relatore: Semino pag. 279
11. Sentenza 3/4/2013 Commissione Tributaria Regionale della Liguria,
Presidente: Haupt, Relatore: Assandri pag. 280
12. Sentenza 7/7/2013 Commissione Tributaria Regionale della Liguria,
Presidente e relatore: Caputo pag. 282
13. Sentenza 37/7/2013 Commissione Tributaria Regionale della Liguria,
Presidente e relatore: Caputo pag. 286
14. Sentenza 79/7/2013 Commissione Tributaria Regionale della Liguria,
Presidente: Petruzzelli, Relatore: Danza pag. 287
15. Sentenza 42/1/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Genova,
Presidente: Cingano, Relatore: Bruni pag. 288
16. Sentenza 61/1/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Genova,
Presidente: Cingano, Relatore: Mazza pag. 289
17. Sentenza 103/1/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Genova,
Presidente: Quatraro, Relatore: Scanu pag. 290
18. Sentenza 75/4/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Genova,
Presidente e relatore: Ghigliazza pag. 294
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19. Sentenza 140/4/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Genova,
Presidente e relatore: Ghigliazza pag. 295
20. Sentenza 160/4/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Genova,
Presidente: Ghigliazza, Relatore: Giusti pag. 296
21. Sentenza 9/5/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Genova,
Presidente: Di Napoli, Relatore: Mazzarino pag. 297
22. Sentenza 63/5/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Genova,
Presidente e relatore: Brusco pag. 298
23. Sentenza 181/5/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Genova,
Presidente: Presidente e relatore: Brusco pag. 304
24. Sentenza 58/10/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Genova,
Presidente e relatore: Mignone pag. 310
25. Sentenza 64/10/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Genova,
Presidente: Loffredo, Relatore: Penna pag. 311
26. Sentenza 66/10/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Genova,
Presidente: Loffredo, Relatore: Penna pag. 312
27. Sentenza 99/10/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Genova,
Presidente: Loffredo, Relatore: Piu pag. 313
28. Sentenza 165/10/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Genova,
Presidente Presidente e relatore: Mignone pag. 314
29. Sentenza 3/1/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Imperia,
Presidente e Relatore: Bocchiardo pag. 315
30. Sentenza 7/1/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Imperia,
Presidente: Bocchiardo, Relatore: Donetti pag. 316
31. Sentenza 8/1/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Imperia,
Presidente: Bocchiardo, Relatore: Donetti pag. 317
32. Sentenza 11/1/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Imperia,
Presidente e relatore: Bracco pag. 318
33. Sentenza 14/1/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Imperia,
Presidente: Bracco, Relatore: Burlo pag. 319
34. Sentenza 6/1/2013 Commissione Tributaria Provinciale di La Spezia,
Presidente: Caporuscio, Relatore: Oldoini pag. 320
35. Sentenza 12/1/2013 Commissione Tributaria Provinciale di La Spezia,
Presidente e relatore: Grandinetti pag. 321
36. Sentenza 61/1/2013 Commissione Tributaria Provinciale di La Spezia,
Presidente: Caporuscio, Relatore: Oldoini pag. 322
37. Sentenza 65/1/2013 Commissione Tributaria Provinciale di La Spezia,
Presidente: Caporuscio, Relatore: Oldoini pag. 323
38. Sentenza 105/1/2013 Commissione Tributaria Provinciale di La Spezia,
Presidente: Caporuscio, Relatore: Oldoini pag. 324
39. Sentenza 2/3/2013 Commissione Tributaria Provinciale di La Spezia,
Presidente: De Rogatis, Relatore: Molino pag. 325
40. Sentenza 11/3/2013 Commissione Tributaria Provinciale di La Spezia,
Presidente: De Rogatis, Relatore: Molino pag. 326
41. Sentenza 15/3/2013 Commissione Tributaria Provinciale di La Spezia,
Presidente: Sgambati, Relatore: Scirocco pag. 327
42. Sentenza 217/3/2013 Commissione Tributaria Provinciale di La Spezia,
Presidente: Sgambati, Relatore: Scirocco pag. 328
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43. Sentenza 227/3/2013 Commissione Tributaria Provinciale di La Spezia,
Presidente e relatore: Sgambati pag. 329
44. Sentenza 6/2/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Savona,
Presidente: Giaccardi, Relatore: Lomazzo pag. 330

DOGANE
1. Sentenza 88/1/2013 Commissione Tributaria Regionale della Liguria,
Presidente: Soave, Relatore: Cattaneo pag. 332
2. Sentenza 159/1/2013 Commissione Tributaria Regionale della Liguria,
Presidente: Soave, Relatore: Venturini pag. 338
3. Sentenza 160/1/2013 Commissione Tributaria Regionale della Liguria,
Presidente: Soave, Relatore: Venturini pag. 339
4. Sentenza 161/1/2013 Commissione Tributaria Regionale della Liguria,
Presidente: Soave, Relatore: Venturini pag. 340
5. Sentenza 110/2/2013 Commissione Tributaria Regionale della Liguria,
Presidente e relatore: Caputo pag. 350
6. Sentenza 116/2/2013 Commissione Tributaria Regionale della Liguria,
Presidente e relatore: Caputo pag. 352
7. Sentenza 60/12/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Genova,
Presidente: Fenizia, Relatore: Galletto pag. 356
8. Sentenza 16/1/2013 Commissione Tributaria Provinciale di La Spezia,
Presidente e relatore: Grandinetti pag. 357
9. Sentenza 21/1/2013 Commissione Tributaria Provinciale di La Spezia,
Presidente: Presidente e relatore: Caporuscio pag. 358
10. Sentenza 22/1/2013 Commissione Tributaria Provinciale di La Spezia,
Presidente: Presidente e relatore: Caporuscio pag. 360
11. Sentenza 23/1/2013 Commissione Tributaria Provinciale di La Spezia,
Presidente e relatore: Caporuscio pag. 364
12. Sentenza 24/1/2013 Commissione Tributaria Provinciale di La Spezia,
Presidente e relatore: Caporuscio pag. 366
13. Sentenza 26/1/2013 Commissione Tributaria Provinciale di La Spezia,
Presidente e relatore: Grandinetti pag. 369
14. Sentenza 47/1/2013 Commissione Tributaria Provinciale di La Spezia,
Presidente e relatore: Grandinetti pag. 370
15. Sentenza 96/1/2013 Commissione Tributaria Provinciale di La Spezia,
Presidente e relatore: Caporuscio pag. 371

IMU/ICI
1. Sentenza 6/2/2013 Commissione Tributaria Regionale della Liguria,
Presidente e relatore: Caputo pag. 374
2. Sentenza 23/2/2013 Commissione Tributaria Regionale della Liguria,
Presidente: Caputo, Relatore: Morino pag.378
3. Sentenza 131/2/2013 Commissione Tributaria Regionale della Liguria,
Presidente: Caputo, Relatore: Chiti pag. 382
4. Sentenza 6/6/2013 Commissione Tributaria Regionale della Liguria,
Presidente: Moraglia, Relatore: Teppati pag. 384
5. Sentenza 22/7/2013 Commissione Tributaria Regionale della Liguria,
Presidente: Cardino, Relatore: Pennucci pag. 388
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6. Sentenza 20/8/2013 Commissione Tributaria Regionale della Liguria,
Presidente: Delucchi, Relatore: Serra Caracciolo pag. 389
7. Sentenza 76/1/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Genova,
Presidente: Cingano, Relatore: Silvano pag. 390
8. Sentenza 17/4/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Genova,
Presidente: Di Napoli, Relatore: Giusti pag. 391
9. Sentenza 71/4/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Genova,
Presidente e relatore: Ghigliazza pag. 392
10. Sentenza 187/5/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Genova,
Presidente: Brusco, Relatore: Graziano pag. 393
11. Sentenza 6/10/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Genova,
Presidente e relatore: Mignone pag. 394
12. Sentenza 52/10/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Genova,
Presidente: Mignone, Relatore: Scanu pag. 396
13. Sentenza 116/10/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Genova,
Presidente: Mignone, Relatore: Del Vigo pag. 400
14. Sentenza 106/20/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Genova,
Presidente: Ghigliazza, Relatore: Simonazzi pag. 402
15. Sentenza 26/3/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Imperia,
Presidente: Bochicchio, Relatore: Solamito pag. 406
16. Sentenza 27/3/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Imperia,
Presidente: Bochicchio, Relatore: Solamito pag. 407
17. Sentenza 3/1/2013 Commissione Tributaria Provinciale di La Spezia,
Presidente: Grandinetti, Relatore: Argilla pag. 408
18. Sentenza 57/1/2013 Commissione Tributaria Provinciale di La Spezia,
Presidente: Sgambati, Relatore: Molino pag. 409

IMPOSTA SULLE ASSICURAZIONI
1. Sentenza 5/1/2013 Commissione Tributaria Regionale della Liguria,
Presidente: Soave, Relatore: Venturini pag. 412

INTRATTENIMENTI
1. Sentenza 39/1/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Savona,
Presidente: Picozzi, Relatore: Ghigliazza pag. 420

IPOTECARIE E CATASTALI
1. Sentenza 75/13/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Genova,
Presidente: Torti, Relatore: Mazza pag. 426
2. Sentenza 22/1/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Imperia,
Presidente: Bocchiardo, Relatore: Donetti pag. 427

IRAP
1. Sentenza 2/6/2013 Commissione Tributaria Regionale della Liguria,
Presidente: Varalli, Relatore: Cotta pag. 430
2. Sentenza 4/1/2013 Commissione Tributaria Provinciale di La Spezia,
Presidente: Caporuscio, Relatore: Argilla pag. 431
3. Sentenza 140/1/2013 Commissione Tributaria Provinciale di La Spezia,
Presidente e relatore: Caporuscio pag. 432



IMPOSTE SUL REDDITO
1. Sentenza 44/1/2013 Commissione Tributaria Regionale della Liguria,
Presidente: Soave, Relatore: Barabino pag. 436
2. Sentenza 54/1/2013 Commissione Tributaria Regionale della Liguria,
Presidente: Soave, Relatore: Venturini pag. 444
3. Sentenza 100/2/2013 Commissione Tributaria Regionale della Liguria,
Presidente: Caputo, Relatore: Morino pag. 445
4. Sentenza 111/2/2013 Commissione Tributaria Regionale della Liguria,
Presidente: Cardino, Relatore: Chiti pag. 446
5. Sentenza 127/2/2013 Commissione Tributaria Regionale della Liguria,
Presidente: Cardino, Relatore: Chiti pag. 447
6. Sentenza 61/4/2013 Commissione Tributaria Regionale della Liguria,
Presidente: Soave, Relatore: Assandri pag. 448
7. Sentenza 19/8/2013 Commissione Tributaria Regionale della Liguria,
Presidente: Failla, Relatore: Teppati pag. 452
8. Sentenza 26/5/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Genova,
Presidente: Brusco, Relatore: Marcenaro pag. 458
9. Sentenza 169/5/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Genova,
Presidente: Brusco, Relatore: Del Vigo pag. 460
10. Sentenza 186/5/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Genova,
Presidente e relatore: Brusco pag. 466
11. Sentenza 103/10/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Genova,
Presidente: Mignone, Relatore: Scanu pag. 468
12. Sentenza 21/1/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Imperia,
Presidente: Bocchiardo, Relatore: Varano pag. 469
13. Sentenza 36/1/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Imperia,
Presidente: Bocchiardo, Relatore: Palmero pag. 470
14. Sentenza 37/1/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Imperia,
Presidente: Bocchiardo, Relatore: Bianchi pag. 471
15. Sentenza 40/1/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Imperia,
Presidente e relatore: Bocchiardo pag. 472
16. Sentenza 63/1/2013 Commissione Tributaria Provinciale di La Spezia,
Presidente: Caporuscio, Relatore: Oldoini pag. 473
17. Sentenza 69/1/2013 Commissione Tributaria Provinciale di La Spezia,
Presidente: Grandinetti, Relatore: Argilla pag. 474
18. Sentenza 29/1/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Savona,
Presidente: Picozzi, Relatore: Icardi pag. 475
19. Sentenza 42/1/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Savona,
Presidente: Picozzi, Relatore: Lomazzo pag. 476

IVA
1. Sentenza 18/1/2013 Commissione Tributaria Regionale della Liguria,
Presidente: Soave, Relatore: Zanoni pag. 480
2. Sentenza 16/2/2013 Commissione Tributaria Regionale della Liguria,
Presidente e relatore: Caputo pag. 481
3. Sentenza 9/3/2013 Commissione Tributaria Regionale della Liguria,
Presidente: Canepa, Relatore: Teppati pag. 482
4. Sentenza 8/5/2013 Commissione Tributaria Regionale della Liguria,
Presidente: Proto, Relatore: Teppati pag. 483



5. Sentenza 4/6/2013 Commissione Tributaria Regionale della Liguria,
Presidente: Moraglia, Relatore: Teppati pag. 484
6. Sentenza 96/8/2013 Commissione Tributaria Regionale della Liguria,
Presidente:Failla, Relatore: Teppati pag. 485
7. Sentenza 34/4/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Genova,
Presidente: Di Napoli, Relatore: Simonazzi pag. 486
8. Sentenza 50/5/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Genova,
Presidente: Brusco, Relatore: Graziano pag. 490
9. Sentenza 25/10/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Genova,
Presidente e relatore: Mignone pag. 491
10. Sentenza 35/10/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Genova,
Presidente: Loffredo, Relatore: Simonazzi pag. 492
11. Sentenza 51/12/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Genova,
Presidente: Mignone, Relatore: Galletto pag. 498
12. Sentenza 133/12/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Genova,
Presidente: Fenizia, Relatore: Simonazzi pag. 499
13. Sentenza 103/20/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Genova,
Presidente: Ghigliazza, Relatore: Simonazzi pag. 500
14. Sentenza 32/1/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Imperia,
Presidente: Bracco, Relatore: Burlo pag. 501
15. Sentenza 25/1/2013 Commissione Tributaria Provinciale di La Spezia,
Presidente e relatore: Caporuscio pag. 502
16. Sentenza 68/1/2013 Commissione Tributaria Provinciale di La Spezia,
Presidente: Grandinetti, Relatore: Argilla pag. 503
17. Sentenza 9/7/2013 Commissione Tributaria Provinciale di La Spezia,
Presidente: Sorrentino, Relatore: Baldini pag. 504
18. Sentenza 32/2/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Savona,
Presidente: Giaccardi, Relatore: Icardi pag. 508
19. Sentenza 51/3/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Savona,
Presidente: Schito, Relatore: Lomazzo pag. 509
20. Sentenza 53/4/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Savona,
Presidente: Zerilli, Relatore: Lomazzo pag. 510

PUBBLICITA’
1. Sentenza 81/4/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Genova,
Presidente e relatore: Ghigliazza pag. 512
2. Sentenza 1/1/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Imperia,
Presidente: Bocchiardo, Relatore: Prevosto pag.516
3. Sentenza 45/3/2013 Commissione Tributaria Provinciale di La Spezia,
Presidente: Sgambati, Relatore: Scirocco pag. 518
4. Sentenza 19/6/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Savona,
Presidente e relatore: Landolfi pag. 522

REGISTRO
1. Sentenza 106/2/2013 Commissione Tributaria Regionale della Liguria,
Presidente: Caputo, Relatore: Averoldi pag. 526
2. Sentenza 115/2/2013 Commissione Tributaria Regionale della Liguria,
Presidente: Caputo, Relatore: Chiti pag. 530



3. Sentenza 120/2/2013 Commissione Tributaria Regionale della Liguria,
Presidente e relatore: Caputo pag. 531
4. Sentenza 145/2/2013 Commissione Tributaria Regionale della Liguria,
Presidente: Cardino, Relatore: Chiti pag. 532
5. Sentenza 158/2/2013 Commissione Tributaria Regionale della Liguria,
Presidente: Cardino, Relatore: Chiti pag. 533
6. Sentenza 7/3/2013 Commissione Tributaria Regionale della Liguria,
Presidente: Canepa, Relatore: Ceriale pag. 534
7. Sentenza 18/3/2013 Commissione Tributaria Regionale della Liguria,
Presidente: Canepa, Relatore: Becco pag. 535
8. Sentenza 47/8/2013 Commissione Tributaria Regionale della Liguria,
Presidente: Failla, Relatore: Teppati pag. 536
9. Sentenza 76/8/2013 Commissione Tributaria Regionale della Liguria,
Presidente: Delucchi, Relatore: D’Avanzo pag. 540
10. Sentenza 107/8/2013 Commissione Tributaria Regionale della Liguria,
Presidente: Delucchi, Relatore: Teppati pag. 541
11. Sentenza 11/4/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Genova,
Presidente: Di Napoli, Relatore: Giusti pag. 542
12. Sentenza 25/4/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Genova,
Presidente: Di Napoli, Relatore: Giusti pag. 543
13. Sentenza 32/4/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Genova,
Presidente: Ghigliazza, Relatore: Graziano pag. 544
14. Sentenza 77/4/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Genova,
Presidente e relatore: Di Napoli pag. 545
15. Sentenza 117/4/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Genova,
Presidente e relatore: Di Napoli pag. 546
16. Sentenza 6/5/2013 Commissione Tributaria Provinciale d Genova,
Presidente: Ghigliazza, Relatore: Marcenaro pag. 548
17. Sentenza 74/5/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Genova,
Presidente: Ghigliazza, Relatore: Marcenaro pag. 556
18. Sentenza 126/5/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Genova,
Presidente e relatore: Ghigliazza pag. 557
19. Sentenza 184/5/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Genova,
Presidente e relatore: Brusco pag. 558
20. Sentenza 190/5/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Genova,
Presidente e relatore: Brusco pag. 559
21. Sentenza 63/10/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Genova,
Presidente: Loffredo, Relatore: Penna pag. 560
22. Sentenza 100/10/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Genova,
Presidente: Loffredo, Relatore: Piu pag. 561
23. Sentenza 167/10/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Genova,
Presidente: Loffredo, Relatore: Penna pag. 562
24. Sentenza 103/12/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Genova,
Presidente: Fenizia, Relatore: Galletto pag. 563
25. Sentenza 98/13/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Genova,
Presidente: Cingano, Relatore: Piu pag. 564
26. Sentenza 113/13/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Genova,
Presidente e relatore: Ghigliazza pag. 565



27. Sentenza 2/1/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Imperia,
Presidente e relatore: Bracco pag. 566
28. Sentenza 19/1/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Imperia,
Presidente e relatore: Bocchiardo pag. 567
29. Sentenza 31/1/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Imperia,
Presidente: Bracco, Relatore: Bonfiglio pag. 568
30. Sentenza 17/2/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Savona,
Presidente: Schito, Relatore: Lomazzo pag. 570
31. Sentenza 30/3/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Savona,
Presidente: Pellegrini, Relatore: De Stefano pag. 576

RIMBORSI
1. Sentenza 100/2/2013 Commissione Tributaria Regionale della Liguria,
Presidente: Caputo, Relatore: Morino pag. 580
2. Sentenza 108/2/2013 Commissione Tributaria Regionale della Liguria,
Presidente: Caputo, Relatore: Averoldi pag. 581
3. Sentenza 163/5/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Genova,
Presidente: Brusco, Relatore: Graziano pag. 582
4. Sentenza 36/3/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Imperia,
Presidente: Spitali, Relatore: Tropini pag. 588

RISCOSSIONE
1. Sentenza 55/1/2013 Commissione Tributaria Regionale della Liguria,
Presidente: Soave, Relatore: Venturini pag. 592
2. Sentenza 5/3/201 Commissione Tributaria Regionale della Liguria,
Presidente: Canepa, Relatore: Ceriale pag. 596
3. Sentenza 14/3/2013 Commissione Tributaria Regionale della Liguria,
Presidente: Canepa, Relatore: Semino pag. 597
4. Sentenza 59/5/2013 Commissione Tributaria Regionale della Liguria,
Presidente: Proto, Relatore: Laurenzana pag. 598
5. Sentenza 60/5/2013 Commissione Tributaria Regionale della Liguria,
Presidente: Proto, Relatore: Giordano pag. 599
6. Sentenza 130/8/2013 Commissione Tributaria Regionale della Liguria,
Presidente: Delucchi, Relatore: Morino pag. 600
7. Sentenza 51/5/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Genova,
Presidente: Brusco, Relatore: Castelli pag. 604
8. Sentenza 186/5/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Genova,
Presidente e relatore: Brusco pag. 606
9. Sentenza 79/10/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Genova,
Presidente: Loffredo, Relatore: Silvano pag. 608
10. Sentenza 113/10/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Genova,
Presidente: Mignone, Relatore: Del Vigo pag. 609
11. Sentenza 162/10/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Genova,
Presidente: Mignone, Relatore: Penna pag. 610
12. Sentenza 15/12/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Genova,
Presidente: Fenizia, Relatore: Mazza pag. 612
13. Sentenza 25/12/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Genova,
Presidente: Fenizia, Relatore: Galletto pag. 613



14. Sentenza 112/13/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Genova,
Presidente e relatore: Ghigliazza pag. 614
15. Sentenza 137/13/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Genova,
Presidente: Ghigliazza, Relatore: Piu pag. 618
16. Sentenza 138/13/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Genova,
Presidente: Ghigliazza, Relatore: Piu pag. 619
17. Sentenza 1/1/2013 Commissione Tributaria Provinciale di La Spezia,
Presidente e relatore: Grandinetti pag. 620
18. Sentenza 7/1/2013 Commissione Tributaria Provinciale di La Spezia,
Presidente: Caporuscio, Relatore: Oldoini pag. 621
19. Sentenza 11/1/2013 Commissione Tributaria Provinciale di La Spezia,
Presidente: Grandinetti, Relatore: Argilla pag. 622
20. Sentenza 42/1/2013 Commissione Tributaria Provinciale di La Spezia,
Presidente e relatore: Grandinetti pag. 623
21. Sentenza 59/1/2013 Commissione Tributaria Provinciale di La Spezia,
Presidente e relatore: Caporuscio pag. 624
22. Sentenza 90/1/2013 Commissione Tributaria Provinciale di La Spezia,
Presidente: Caporuscio, Relatore: Argilla pag. 625
23. Sentenza 112/1/2013 Commissione Tributaria Provinciale di La Spezia,
Presidente: Caporuscio, Relatore: Oldoini pag. 626
24. Sentenza 1/3/2013 Commissione Tributaria Provinciale di La Spezia,
Presidente: De Rogatis, Relatore: Molino pag. 627
25. Sentenza 9/3/2013 Commissione Tributaria Provinciale La Spezia,
Presidente e relatore: Sgambati pag. 628
26. Sentenza 14/3/2013 Commissione Tributaria Provinciale La Spezia,
Presidente: Sgambati, Relatore: Scirocco pag. 629
27. Sentenza 71/3/2013 Commissione Tributaria Provinciale di La Spezia,
Presidente: Sgambati, Relatore: Scirocco pag. 630
28. Sentenza 106/3/2013 Commissione Tributaria Provinciale La Spezia,
Presidente e relatore: Sgambati pag. 631
29. Sentenza 121/3/2013 Commissione Tributaria Provinciale di La Spezia,
Presidente: Sgambati, Relatore: Scirocco pag. 632
30. Sentenza 9/1/2013 Commissione Tributaria Provinciale Savona,
Presidente: Picozzi, Relatore: Lomazzo pag. 633
31. Sentenza 85/1/2013 Commissione Tributaria Provinciale Savona,
Presidente: Picozzi, Relatore: Schito pag. 634

TARES, TARSU, TIA
Sentenza 112/10/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Genova,
Presidente: Mignone, Relatore: Del Vigo pag. 638
Sentenza 162/10/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Genova,
Presidente: Mignone, Relatore: Penna pag. 640
Sentenza 219/3/2013 Commissione Tributaria Provinciale di La Spezia,
Presidente: Sgambati, Relatore: Molino pag. 642

TASSE AUTOMOBILISTICHE
1. Sentenza 59/10/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Genova,
Presidente e relatore: Mignone pag. 648



TRIBUTI LOCALI VARI
1. Sentenza 202/7/2013 Commissione Tributaria Provinciale di La Spezia,
Presidente: Sorrentino, Relatore: Baldini pag. 656

VIOLAZIONE E SANZIONI
1. Sentenza 81/2/2013 Commissione Tributaria Regionale della Liguria,
Presidente e relatore: Cardino pag. 660
2. Sentenza 78/1/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Genova,
Presidente: Cingano, Relatore: Bruni pag. 664
3. Sentenza 61/4/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Genova,
Presidente e relatore: Di Napoli pag. 665
4. Sentenza 71/5/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Genova,
Presidente: Ghigliazza, Relatore: Scanu pag. 666
5. Sentenza 64/12/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Genova,
Presidente: Fenizia, Relatore: Galletto pag. 668
6. Sentenza 25/20/2013 Commissione Tributaria Provinciale di Genova,
Presidente: Cingano, Relatore: Simonazzi pag. 672



ACCERTAMENTO



22

1. Sentenza 36/1/2013 Commissione Tributaria Regionale della
Liguria, Presidente: Soave, Relatore: Cattaneo

Intitolazione:
ACCERTAMENTO – Attività verifica - Emissione P.V.C. –
Termine sessanta giorni – Mancata decorrenza – Emissione
avviso accertamento – Imminenza decadenza attività
accertativa – Particolare motivata urgenza – Non rileva -
Illegittimità pretesa – Consegue - art. 7, comma 12, L. 27
luglio 2000, n. 212 – art. 24 Costituzione.

Massima:
Non configura fattispecie di particolare e motivata urgenza
l’imminenza della decadenza dall’attività accertativa da parte dell’ente
impostore e pertanto risulta illegittimo l’avviso di accertamento emesso
nel mancato rispetto del termine di sessanta giorni dall’emissione del
Processo Verbale di Constatazione (Nel caso di specie, una società
sportiva dilettantistica risultava destinataria di un avviso di
accertamento ai fini IRPEG, IRAP ed IVA per l’anno d’imposta 2003
notificato in data 28 dicembre 2008 ovvero solo 10 giorni dopo la
formazione del P.V.C., avvenuta in data 18 dicembre 2008).
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2. Sentenza 53/1/2013 Commissione Tributaria Regionale della
Liguria, Presidente: Soave, Relatore: Venturini

Intitolazione:
ACCERTAMENTO – sintetico – contradditorio – memorie e
documenti prodotti dal contribuente - accertamento –
motivazione della pretesa – valutazione delle allegazioni del
contribuente nella fase del contraddittorio – assenza –
accertamento - illegittimità

Massima:
In tema di accertamento “sintetico”, è nullo, per vizio di motivazione,
l’atto impositivo che non abbia esposto le ragioni per le quali l’Ufficio
ha disatteso le deduzioni ed i documenti offerti dal contribuente in sede
di contraddittorio preventivo.
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3. Sentenza 62/1/2013 Commissione Tributaria Regionale della
Liguria, Presidente: Soave, Relatore: Cattaneo

Intitolazione:
ACCERTAMENTO IMPOSTE - Iva.

Massima:
Le disposizioni previste dall'art. 12, 7° comma, dello Statuto del
contribuente, in forza delle quali non può essere emesso l'avviso di
accertamento prima del decorso di sessanta giorni dal rilascio della
copia del processo verbale di chiusura delle operazioni da parte degli
organi di controllo, devono essere osservate anche nell'ipotesi in cui
l'operato dell'Agenzia consista in un mero controllo documentale mirato
nei confronti del contribuente, senza che lo stesso sia stato sottoposto
ad attività di verifica. In difetto dell'osservanza del termine previsto
dalla norma, l'avviso di accertamento emesso è affetto da nullità.


